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iene rimettersi unìcameiìte allo j quale l*Buxopa'.minaccia dividerBl» | :^i 
ronzo. La diplomazìa, fiiìantlo più j più o meno presto, in due carrp). p^ 

'; Padova, Ì5 settembre 
La politica, se guardiamo alla su-

porScie, specialmente la politica ìtt 
terna, è assoluiamento in isòÌi:^l>ero. 
Ksaa è ridotta, in coàiplepso^ alle con-
geituie (Jellft stampa piii o meno af-
ficiosa Balle intensionì-e sui progetti 
dai ministri, e in particolaro dei mi­
nistro dtjUé finanze, il t^uale Va esco-
gitant'n apedieati sopra apedientì per 
rar froute al disavanzo, che tutti or­
mai riconoscono ìHneTÌtaWlé, ma con 
poca speranza di riuscire nello scopo, 

rtidoiio a queste strette, il gabinetto 
deve .ctìirfómeete passare un brutto 
quario «'ora, trovandosi ùmhnzì alle 
jnsisto/iii esigenze del partito, che do 
manda la completa'aboiifiionè della 
tassa del macinate, e alla Vruttapro-
spettità' 'di doT6TsÌ ripresentare slle 

Camereii annunziando che il pareggiò, 

conv 
apparenze 
mo.nlrà di attbandouarai agli ozìi della 
stagione morta, e dì sospeniiere l'e­
sercizio del suoi raanrgrgi e delle sue 
risórse, dj cui é tanto ricca, è ap 
punto allóra; cìi'eÈsa preJiapone ' ìe 
sue sorprese, in mozzo alla dis^ation-
Kìorifl dì tutti coloro, cbe la Buppoa-
gono adtlorfiiontata fd inerto-

Come abbiamo ossorrato /ìuodaieri, 
iBarebfc© iroprudento non annetter© un 
certo sìgniJicatoalviaggìodiBisinark 
a.^Vìtnnaf viaggi*v che ora ai dice 
differito fino al giorno 20 corrente. ' 

Ma;yiè un'aitila circostanza, che 
ci sembra sfuggita^ fino adesso ali* lit-
t?nzìone generale della stiirapa: è la 
contemporanea prese'uzC ih Parigi'dì 
tante notabilità militari e poiitìcìie 
della Eu68ìa, ^fra' le quali' parecchi 
Principi dt-lla Casa Imperiale. Si dirà 
elio Parigi ò il gran centro, dove tutto ̂  

I t o ariior prot»rio é. ' ti 

ProbabiiraoDte anche il viaggio di -fMk ^ .. 4- 7 ' t v 
Gambetta in Inghilterra iiou è del 
tntfò'̂ eatranfio allo questioni, che ^ 
preséntàtìo sali* orizzonte t̂  torse U 
Repubblica, intenzionata di 'gettami 
da Ulta parte, tonta scoprire, ol&cho 
potrebbe, Jn dati casi, ;aBpettarsJ dal-̂  

E ^ a precauzione lodevole. 
« * 

L* opportunismo ha riportato un 
nuovo trionfò; AcKard, coitìtì'etìtoi*e di 
Bìanqiil, a Bordeaux è'rimasto eiettò. 

^ |>rjvatj, sQpzA tener conto che, 
in inerte condimm,: bisogaa sa-
grifioara talvolta un tanto da 
una parte, per non per5ere, 0 
almeno comprométtere ,ta',tò''dal-
l'aiÉra. 

F !• , . ^ .̂' . - ! - i 
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SULL'OPUSCOLO : H W M ! R I E 
A • > ' 

questa unica, vera e grande vittoria »= ni«>f^o'»^reca per. diporto, e dótè,̂  
dtl nuovo'Regro, è scomparso, é che 
converrà inasprire le tortujre dei pó-

É staio detto di noi Itali&ni, 
ohe BÌamo gente dì prima ìtii^ 
pressione: ciò ohe, in alfri ter-^ 
mini, significa es^er gente, che 
non r.fleltiàmo bece à quanto 

1 NèfCÌ può esedre, ngoriata, in 
titio di dignità nazionali il 
qna è imponga di sagriflcar© 
sempre ad una questione di amor 
frop^wU. 8orti,^ptare, forse la 
s a l m z a di un intero paese. '. \ 

A noi pare clie in Italia tatti 

secondo l'opuscolo Hayinerle, noi gherlino comuaioato dei J^rew-
abl?iamo, p*l tramato di Cor- u?enft?a^ e ohe i nobili sdegni 
moDS, una barriera dell'est la -di ieri si tramutino corno per 
più sicura e la più invidiàbile incanto biella mausnetudìao pìtt 
di questo mondo, e che il pos- soddisfatta. 
sesso dei Trentiuo è militar- Se non ci fosso dì mez^o la" 
niente tin impioto e un dàuco marcia au Novib^Kar, cui d i n -
per. l'Austria, mentre noi ab- deva, parlando dell'opuscolo» una 
biamo sempre creduto di avere 
airesÈ le porte spalancate e di 
avere coirAustria, p-drona del­
l'alta valle, dell'Adige, proprio 
un cuneo in seno, .e in caml ' e -
ventuale nemicò dì un giorno,^ 

•Di éib non si 'è adito vèrbo; 

eorrispoadenèa viennese àìV Opi­
nione, il comtinicBio del Frem-
denblattj.xLn. pp'più p r t c o c , , » -

Princìpì e Sovrani haniio sempre tî ì̂  
Tato gradita oppìtaìiià, qualfanque 

^ri"contSnreÓnnuovrta"tì£Òp^^ fossero la correnlo poJitItìa 0 là for irci capita dint'Tno, che, fra . le 
coprire U disavanzo, causato per la wa del governo, È però un fatto che altre, consideriamo i fatti d'qr-
semplice abolizione del secondo pai-, ^ qtialche tempo si osserva tra la 
mento, ma più ancora per la folle ^^««^^ « >» Fi ancia una iUìniìtà di 
macìa-di spese dogli amministratori rapporti maggiore del solito, della,, 

quale non si può essere soddisfatti nò 
a Berlino né a "Vienna. 

* . " " 

Vi è îin* altra potenza, che ha in-
iórpsse speciale nel seguire i fenòmeni 

jo; quasi tutti , all'apparirà del- e ' tutti hanflo perso^ Ì U e r a p o , 

vrebbe avuto disór^eto valore : 
r h 

al momento in cui giunge ci 
sembrava prudenza, e se voglia- • 
mo, anche decoro, metterlo agli 
att ' , e tacsre* 

dello Stato. 
' sé àòtì che a taato siain giunti dì 
aBeinià'pÒHtica' nél'nosV6' paegé, che 
un partito, il quale sì è impadronito 
•del poii?re a furia di'proioeaae, senza ^i questa nuòva correoto, di cui è 
mantenerne un», portando air apice il itìi|ossibiIe non accorgersi: vogliamo 
favoritismo e il diaor Ino amministra:- dite V Inghilterra, 1' avversaria ir̂ -e î 
tlTÒ, 0 peggiorando tutti i'servizi, conciliabile delia Huss'a. Xa,politica! 

ìnterhazfooale déel* inirlpslni nnìs compreso quello della sicurézza pub­
blica e deU'ordine pubblico^ V^U'^ Ot­
tavia, in meim aii'Intlifferentìsmo u-
iilVersale, continuare rincora per q«àl 
che tempo nell'opera sue, e forse con-
diirre il paeSQ alla estrema rovina. 

nt̂ rnaxfdfliale degr inglesi'si può rìas-
sumere atti^aìmente cesi : amìcùia per 

dine politico si t to un aspetto 
solo, il quale d' trl inario è quello 
del nostro amor, proprio acca­
rezzato od offeso. 

^ ^ - I v i . 

Se si è intèso dir qnésto di 
noi con quella frsse < di^rima 
impressione > confessiamo fcan-
carne nta dì non pot^cÓte avere 
molto a male, Un paese, questo 
ente collettivo, che riòh avesse 

tutti coloro, che ^osteggiano l'ambi-[il Buo amor proprio, sarebbe, 

agii cechi . nostri, disprezzabile, 
come lo è agli occhi di tutti un 

^ 

» ¥ 

Né la polìtica estera fi<?mbva pei 
BQomento molto più attiva: però non 

. .Jhi 
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A P P E N D I C E (35) 
dei Oiortiaie di Padova 

zione ri3ssa, inJmiciaia ppr tutti gli 
aliri, che tlirettiuiieiite 0 .iudirelta-
roente ne favoriscono i progetti. 

La politica europea, sì aggira in 
gran parte su questo perno-, l 'auta-
gonistóo fr^: Russia e Irghiìterra, pel 

• _ f -" 
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i'Opusaólb Hàymerle , abbiano 
subito gli effetti della J>rJma im-
presfiocè; da quegli tffettf, se 
non.,<ì'ingsnniamo, si produssero 
giudì2Ìi precipitati ed appas^io-
ÓRti; e mentre sì dava sfogo 
all'aniop pròprio offeso, trascù'^ 
ravasi dall 'ai 'ra parte la serietà: 
dell' attacco, che nessun diritto 
dell^ genti p^l^vfl^ impadlroi 4i 
respìngere. '". • '.,', •-'/'!•' h • 

•^'Ci sifi'm perduti a 'st>fiatìoài'e 
se'T&utcra avea trasceso ' b no, 
aocttóandò j l goyerno italiano dì 

^ ^ ^ - L . H 

-qQ^p\ì(^\ikxie\V Italia jrrsdenia; 
e iquasi non ,oi siamo accorti ch^ 
oi si negava kon solo rìsoluta-
meate il diritto di redìmerla; 
ma ci si tógìiéya perfino la spe-

indivìduo, ch'esso pure non ne J'anza di raggiungere lo ssopp 
abbia: il ni ale sta, tanto per 
questo che per quello, allorché 

" ^ — r - -^ r'*t* * i - ' ^ - t - ^ ^ -

t 
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It signor di Momalea s'eira - à c(ìr 
vero - atteggiato a suo prolettore j ma 
qiìal dìHerema, da quella tranquilla 

l in :Ìgnazione ai farorìi grotteschi forse, 
ma profpndam^nte sentilij cbe uq pa­
tire avréijbo fatto scoppiare in una si- , 
rìiile occasione ( quanta dista^nza dà 
{{uelh fr^^lda dìsc(js9Ìone allo lagrime 
e ai confò^ì dì sua. madre, se sua ma­
dre fo83tì vissuta! fl(a Carlo,.lo fllesso 

ÌC:irlo, il fratello dì GiuUa che Monùlou 
chiamava fcflmfttHO e stordito, avrebbe 

jl̂ o^a^o^ in ^^^^|^^3o^^uno di quegli, 
i slanci di collera che inUmidiBCono ì più 
jinipl^niii CI rjlibmanp i'oUraggio a chi 
l'ha futto. 1 , 

Fra i^tu *1'^'^''* ,*̂ bo avrebbero po­
llilo proteggerla e che le mancavano, 
Oinlia i)î ft dlnieniicó l'uoiiio. di cui por­
tivi ì\ nomo, e che le er^ apparso così 

|graafi« e così' giusto sui suo lotto di 

— 9» io noii so — dìpeva Giulia fra 
3è §t?^sa'if io non so ciò ch'egli a-
vrebbtj fHtfo, » a , ' ^ ^ apnp sicura* ^1 
lÌLinep SUD, sarei nniasla come regina 
in quel salone da cui ho dovuto par-
''re,yergogno9an!le,nte e alla sfuggita 
Ma 30 egli ('osse vivo, non avrebbe 
fiiìVylfi, mendicarmi! ti'mì simile ollrag 
B'o.j chi avrebbe osata rivolgermelo t 

i^ 

m 
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Aiterà la conteasn f'omandè a se me­
desima come in quella sala, ìncuipnr ' 
si trovavano tanti uomini fieri e valo­
rosi, non ce ne fosse stato uno solo' 
ohe, testimonto dell'oUrcggip, l'avesse 
difesa • conia nessun pensiero generoso, 
nessun grido di sdegno, nessuna pa­
rola di yispello si fosse elevata in suo 
favore. Giulia ne fremeva d'indigna­
zione. 

Senza pensare aU>yvanirò che !osì 
apriva dinanzi, sooza. rendersi conto 
esatlQ delie sveniure di eoi poteva es 
sere minacciata, Giulia si decise a par­
tirei tutto ciò cho la circondava le era 
odioso e part'va rivolgerle qualeha 
oscura minaccia. 

Tuttavia ella non avea voluto com­
piere questo disegno disperato, senza 
prime ayer adempiuto a un sacro;do­
vere., ^ ^^ ^ ,••:;• 

Fu nel plinto in cui ella usciva dajla 
casupola di Giovanna Dromeroy ove ai 
era recata ad assicurare, con una forte 
somma^ resistenza del bambino abban­
donato, fu nel punto in eui la sua ca­
sta pietà le era imputata a delitto, ohe 
ella ìriconlrò Monteclain. 

-^ Ecco -; disse Giulia'ini 9è,'al!on. 
ianandosi - ecco, senza dubbio,^ uno 
fra i eomplici dell'insulto che ho rice­
vuto ieri a sera, è ilinemico dei sì-
gnor di Mootuleu fi^Ii ha probabil­
mente incominciato contro di me ie 
rappresugHè che deve ad'tm altro; e 
il rispelio'ironico con cui mi h<i salu­
tata, non b chb'nn'jngiuria 'di piò. Mùi 
perchè J'ho io trovato quesià niytlma 
sol mio passaggio? Perchè i^rif^in 
quella festa, mi oésorvava cori qije!-
V a t teri l iÒhe COSltirite?..'. OiV'Aeli r-nnn. 

^^u - X . — \ n - , _ ^ _ _• • . _ ^ J K • 
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suo agio il. mio dolore'e la mìa con 
fusione. : ; < 

Noi traduciamo del nostro 
ragionamenti che la contessa 
rion faceva onde persuadersi che Mon-j 
tedain ero <suo: nemico, perchè ella 
siessa ripeteva quei ragionamenti eòa 
una persistenza singolare. 

Ciò meriia spiegazionte. , ' 
Maritaia?a un uomo la ciii rfpnta 

zione era giunta sinom'lel fprima an-t 
Cora che lo inconlVa?se") coinè quella 
d'uno scettico, d'un'iibeFiìftói'd'un disi 
sipatcre, Giulia lo uvea veduto ripnrar 
così ntbiiméiite l'insulto f.ilio â  Teìj 
che avea conservato per 'la meniòVia 
dell'inteìice come'di iSonvion ma TÌ4 
spetto benèvolo'e curioso ad un tèmpo. 

Spesso, nel silenzio delio' sue' Itìnghó 
meditazioni, essa lo a:\ea rimpianto, 
pensando chÈ avri!i)be*''foriè'"sctì^erto, 
nel fondo di quairahima traviata, del 
fiori d'affetto non ancora sbocciati, dei 
sentimonti di nobile 'ambìzione^e'dì dir 
gnilà soffocati tra r^bi-gle., '"J^ ' ' \ 

Questo sentimento si presentava ]é;̂ p5̂  
so al cuore inoccupato e deserto dì 
Giulia, allorché eUà'inteseV per la'prima 
volta, parlare di Monteclain,' '. 

Sì ripetevano contj^ di lui 1§ atèsse 
accuse e gli stessi .'biasimi ;ebe avèVa 
udito conirù'il con ê dì 5|on^^oni'le 
seduzioni, l'eccessiva nródiKalìtà;*!^ 

per le vie amichevoli. E non è 
tutto. Non ci siamo accorti, che 

sprecato la cai ta e l'iuohiostro, 
lagnandosi'perohò un militare, 
addetto ad un' ambasciata, atra-
niera, disse per le stampe ciò 
che ha velato et capito» 0 oid 
che aveva creduto di vedere e * 
capire. . 

Néasun periodico né politico 
nà militare ha voluto prendere 
il diavolo per lo corna, che in 
questo caso erano la parte più 
debole deirasaalitoré. NeseMt ' 
confutazione ne ha combàuufo' 
le idee : quindi le idee rimasero, 
.e, si può eseer siouj-i,, che lUu- , 
toro non^le h^ dette.per burla.: 

mm^' 

Dire poi, come ormai foce ta-
Inno, che la cosa termina con 
reciproca socìdisfasione, aazi di 
più : che noi abbiamo guada-

0 dall' incidente dell' opur^ 
scolo Ilaymerhj è proprio un 
voler dare dei punti al nòto 

* -

dottor rangJoss. 
. ' • • • • • • • ° 

•A-IÌQDÌ dalle gradassate , , lo, 
Siamo' altrettanto dal sistecna^ 
che miiiaocìa venire in voga, 
di n?,sQpnder?,;.^otto,ìa maaahara 
di steàtat©*' soddisfazioni; qaei 
contrattempi,' 'che una politica 
sbagliala'laon'ìia.sapu'.o evitale. 

TI 1, ^ . A? , ,* La dignità del silenzio a noi 
Per l amor proprio offeso bastò , ^ , . , . ,. , 
aUor imost ra re un po 'dt risentì- «^^^^«^^ la risposta mighora 

_ \' 

metìio perchè l ' h a dfct'e, 
'" Ora r amor proprio lusingato 
la che molti accolgaiio còme 
un gioiello, come una soddisfa­
zione sujjrema 11 serotino e min-

*\ Giulia sapeva altresì che Todip del 

dorava Ai'turo fiómè'ittóodeKo fatale 
che, imitato dal conte di ^^nrion, avèa 
filiitòi-eol pcrderloV^ '̂ î-, i|f'" • ' ' 

\Giulià rimpiangeva il cònt^, ché'non 
avava,.si può dir^, conosciuto. Chiesi; 
^»yrfly}glie^\duòqne eh' ella provasse 
.Bnĵ lif îî fepsilàĵ iffpon'OsDere Mon­
te cl|̂ "3̂ v̂-
; îQdesto pensiero, questo desiderip^dì 
gftuiicure. l'uómp phe non era p'ù dal­
l' uomo che esisiova ancona, occupava 
Rovente la signora dt, Monripn.. E il 
glòrBò, ifih'ànzì all'|ora ih cttì era stata' 
insuUàtji'- qualcosa" ;di meno précÌBO; 
d*un desiderio; di mehòlv^go che uba 
speranza, qualcosa insomma di foggi-: 
Ilvo, e ti'incèrto ad^u^ tempo, léavegl 

.Ecco qujl'era la ragione per cui 
'dfulia'faceva a sé'stè'ssa tulli i rogio-
Màmenti possibili per pfersiiadtrst che 
Monteclain doveva essere almeno com-
piico dell' ingiuria ricevuta li giorno 

.innanzi. '•;•••• 

al comunicato d\iVFremdenblal.L 
poiché : se l'opuscolo Ih/amerìe 
par le circostanze .di persona, 
per il tempo^^^per il modo, po­
teva avere un signifioato spia-

larle all'isianle. Yedremo più tardi cì6 
cho accadde di quest'ordine. 

Ma Intanto r'inquietii^me df Giulia 
cresceva di minuto ih minuto i (a sua 
viva immaginazione si rapfiresentava 
già il signor dì MontaMu ferì io, mo-

/Noi non possiamo affermare ch'ella rente per lei ; ella si. desolava, pen-
giungesse a persuadersene eompleta-
mo.ntó, î nzi abbiamo tanto meno ra-

i sando che la risoluzione da lei ' presa 
. . . . • • . n , - „ • • • . , 

d'abbandonare il castelb, avea forse 
gione .dì crederlo, in quanto, che^i^ eccitato il risentimento di quél nobile 
raffermò nella risoluzione di partire "vecchio contro coloro che avevano in-
,e dì abbandonare pei- sempre quel; sultatò sua nipote. ' '. '''' 
paese., ^ / - ' ' | ' La contessa era givmtà à un tal gràd6 
/El ia aveva paura di sé stessa' più d'angoscia, che già si preparava a l 
ancorai forse» che dèi nemici che vo- uscire dal castello, quando scorse la 

carrozza del marchese,., 
1,0 aspettò coi cuòre agitato da un 

arcano sgomento, e ttbn fu 'tranquilla 

levano perderla. 
G iiìia arrivò a! castello di Monialeu, 

in'queste'disposizioni; d'animo; ella si 
proponeva di far' tutto il possibile per ' se non,,quando lo viUe discendo^ sano 
evitare ogni;spiegazione col signor dì e salvo... però cupo e'sconieritò..;'^ 
SJnntaletìi quando seppe che Jl ivecchìo, j La carrozza della contessaci MónHon 

risuonató, nei foridQ delt^anima. dic^-^lj-mar^it^H^i us.^ito con, Rudesgens, ?i trovava nel bélmezzo del cortiifè. 
doje; ^••-, ;': ,'•/ h'fuip ; * . - r - r ffSctos e Càmpmorlain. , . Il marchese sì fermò per un iaianle a 

Tr,^^^i9ll'uqq)i^,i^ex?j;g^oteggerti.,^<|4& ^, gli, «9- guardarla. J sèrvi vi portavano valigie 
- i È|lk prova' duDqap'una sgeci^ di,f)p| n ĵn'i più php non li conoscesse. L'istinto ' e valigietlej erano i preparativi della 
Iprosa merayjghaEperrmdjnerénza con — -- — 
cui égli aveva'^assistito a quella scena; e 
(ra tulli quelli che erano stati presentì 
airingiurla, tììUlia''tìiW^^M*^''l>i'ftfogni 
altro MQnteclaìi*r'ì?firchè Mpn^claiq 
non avea saputo feffvòlnlò véridìcVria. j 

,'̂ Jf<3Mella '̂delu^Ìofi^Mihìàogna ben dirlo 
- accrebbe smisuratamepw la violenza 

delicato ,che •;le faceva comprendere partenza.. 
ìaìnte cose, si smarriva talvolta per la | Quale fu dunque là : meraviglia " di 
sua stessa delicatezza. Ella s'immaginò^ Gialla nel vedere che il signor dì Mon­
ete il marchese di Monta!eù;'poeo'sDd- taleu. dopo essere rientrato nell'iUterno 
disfatto delle spiegazioni dategli, fosse del castello, sì dirigeva verso il- prò-

Nessun '>*og'<|'i^?"ik,f,u*^epero,3-^i^, I * | a ^ , f ^ t o ^ ^ ^ suo cuore a uij 
' - • ' il sqo soirìlò. sellài tffiaidtìrio ehe" avea firftdnliv,, solf i to 

i 

uscito per ottenere una soddisfazione,; prio àppanaitìento. 
NcH'inquieiudine in cui si trovava, in- ; Quel colloquio, quella spiegazione. 
iwrogò inutilmente tutte le persone [ che avea tanto temuto, G'ulia volle a -
({et castello sulla causa di quella par*-
iOMa precipitata. 

verli subito Un'ora prima, le parev» 
oenoso il sottom<fUervisi; in quel nìij« 

L^ 
j^gssuno potè risponderle. Giulia r i - mento m\Bm, èlia'àoBusàva i! signor 
iise da-iq-ìtì d'aspclìara il ritorno dì . di 5Ionl;ileu dì- mancare ili :/riguardì 

• \vi JÉIoutàìou. Tra'gii ordini dati'dall' con-! verso dì lei, evitando di vederla 
lessa, al st̂ p rUorob'iàà Saìni-Faron, Q îal deliUo àvea dunque comméssot 
ce n'era uno che' cohcer.ieva' Led:-. Qual'era la sua capa? Perchè non isii 

tà èra dii 1 Ella avea mandato un dumeslicó a casa ' degnava rgli di veni e, peroliè\.i, ^ a nu 
seeva'l'oltraggio tho'mi si ycjiuràva Montaleu ,Veq\dyalevaV?. uii:Wi^t:a\rÌ-|':Vèna>j;^m^^ .abbastanSa^ viv| Ul l Bricord per dire a sua moglie che 
e voleva, senza dubbio, contern];)larp a conoscimento di .tutte queste''qùaÙlà. pWchè la s^-dterotìe4*lim;ggèssè. J I là signora dì Monrion desiderava par-r 
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<9voW, fa d' uopo- dii un ' accoa-
tsQtvtara superlativa per tfoVare 
gradito quello del Ov>miuicató 
é'\ Fremdenhhti. 

^H 

Cito. Manovre simili poi easonào eofit-
tè;npoMneaitìente osoguìto dan'eaercjttt S^Q 
tedesco in Slepìa Si polr^ rtptare è àitt̂  î  

' '̂ V; 

ISOTIZIUAAIÌ J 1 T;';V,Ì 

pi'ìm'ù dàU'^'"goment% d e | | | fepr 

OMA, 14 — Il Ministero ha nomi-
mio una Gominisgione per isiudiare 
qaali siniìo i provvedimfnti Ìegig!;itivi 
ii(Mje39itn per combattere la filossera. 
Fra i rtifinibri di questa Commissione 
hiVvI U.pr-jf. Lessona. ' 1 

— Si paria di una tasaa sui Circoli 
« Cii?mi-di. ÌPUura. - ,i ;• 

FìiU,N/!iC. )••!. — Per il 28 corrente 
sodo fì*̂ ;t);e ie elezifibì amministrative 
isuj>pìfittjrip |>Kr in sosiiiuàons dm Ì2 
consig'it'ri '.'onìimali che escono o sono 
usciti di ntficio. 

—; ìhniinìsiro dtlla pubblica istru­
zione, crtn decreto in data d'jrrì, h". 
accordato un dissidio ,di, L 14,200 ai-
l'onte G iU-̂ riî  Buonarrotti. 

TORINO V3.^—È p;Uinlo a Torino 
il minisirn dsil' interno otìorovoie Villa. 
E;5li ncn si rec|)er&t';put>Ìto a Homa, 
è'm f'J i'ie'̂ o, ma ai- troverà i| V* a. 
Pavia dóv-j ai reba la Sòttoco(nnfii33ÌDn̂  
psrù. amsidi ai'danneggiali dai .?o, B 
presenzi-'r,-i la prima rìun'one rhs la 
nicdosiiHa t'?rrà,sotto la presìJeriXi (h\; 
ì*m.^:<rg.4l ^ {Oàzz 'Pie-uo'ìtese) ." 
^ '__ iy^-;^"è (iuesò nelln nostra cilt^ 
il priricipft Gpr-lamo Napo'eme^EI:'fi-"f 
SQ.'à la sua dimora nel Cartello di MOR-
ejhtri dove sì ;rova già l'aoi^usti tua 

Colinone, la principft'sl'a" Clotilde, coi 
èuOì figli. •• "•• - r> . "• 

. ti conte Visone, ministro delta .Casa 
Reaie, diede gli opportuni ordini per­
ché oiprìucipe Napoleóne Véngii alle­
stito un decoroso ai)p.iriameiito nel ca-
Sle'.lo£U'Metio:- ' • ' •• {ideh},; 
Ai-.KSSANpRlA, 13̂  —Vennero oafguite 

-varie perquisizioni, .al, dafnic'ln di aj-
cù'rtT. tavcirinti cjppeiìjii di «ri'tai Della 
Tornv corrispon'dentò dò! giòrnalo so* 

diare le differenig riguUantì da qtiesta 
pratica eaperìenza. Si suppolie fft Fraft» 
eia phe le m^ovré di cavslUepìa ndn ^,. . . , ..̂ .̂  ,. ., . 
condulannolltaWoal!'ado«ionÌ^^^ an<s!|̂  lo m t e r ^ e .^mvia 
nuova tatticni ma anche a •hu'J'i^ifequi^^**'®* ^ 
paggiamanto, nuovi veaiiaFir«uo»^ a r m l ^ Ferrod secondarii^i 
e nuovo selle. disonasiona cV §bb3 luogo nei 

Ve^endlPora spec;^m9nt©'«%feo?gìft*aÌ!^dopiftafo di SaiTVìto l^rio. lgS;i.Qv^rafp Aft*̂  
ere éha^ater^a^ànà la .CStiiiolteQae dF essere compresa colla j ^ * * ' " *'"toramftso 10. Voi 

l u i r o n e » e U a | ! ! * «'«^^f Pf !«• Volyi om di P a d o ^ l , dìs iorfètemo pe^ | 3 * ' categorìa,, pe -Ì-M 

^. 

' ì l i , 

SPAGNA, 11. - Nei circoli politici 
di Madrid ai crede in un proaìimo can­
giamento ministeriale. 

•— Mandano da Madri i, che l'ex mi-
nistro Canòv,iS do! Caatilìo è «tato in-
caricato ed ha accettato di chioderò 
oll'imperàtoro dMustria là mino.del-
'àttjMinh^ì^i Miria CrUtana. 
;—- La Poìitica smentisce cb3 H go­

verno perni a levare lo stato (Vasse-
dio nelle Provincie b:̂ 9che, , 

L'i poSitia hi sequestrato alla stagione 
d̂i Vicìilvaro una cas^a contonontc 

ÀllStaiA-UNGUERIX, IO. -Scrivo 
MAÌ Vienna alia mionat ZeVuifis: 
r-ReceiUoniente il comanchnte militare, 

tenente miresciallo conte Tî un, e(l ì\ 
generale K îrri haano visUato ì lavori 
df fortiflc;izione d*?! tTrciUinò. 
" Cdnipfutì la chfus v delia valle presso 
Lirdarp noUa Giudicarì;», ai: di gMade 
impo^taiua alla tìHTì^ìzìonedeìmocttG 
Br*ìone, che Si Uova ita Torlwlee Riva 
e {òhe domina hi strada la «iuale con-
dlice da Rovfìreio al lago eli GifHa. 
Fu vigilata in quest'occasione anche^^ 
valle d 1 Primiero,Jmportante pel pasgi 
che condii ?;̂ no noi Veaetol' 
- ^h t"tlo s'hcfifa arino étati CÒslraUi 
nel^Xrentino sedìciforii - r Questo non 
andrebbe molto d'acccrJo con quello 
che ha detto il colonnello Hnymerle 
nel suo faMoso opiiscolo. 
, 1— 12. — 'tll principe di Bismark è 
attean n Vienna il 90. U signor Hiymertè 
vi sarà di certo e le dìsposiziq.nì stesso' 
daie dall'imperatore Francesco Giuseppe • 
fanno credere che e^ìl *s:irà a -Vienna 
^er ricevere (1 cancelliere ledóiòo:- .- ' 

,>arà l imi t i t i W l ^ 5 de l l l ipesP^* ' - ^ '^" '^ '^ ^ « ^ « ^^' 
idi costruzione i di a rmam^^o^e 
'a Bpesa m ^ g i b r o ne incoiSlerà 

Ilo S t à R ^ O ! «rediamo oBe Ift 
provÌDdia non dehba esi'a'*» a fare 
soneoit»zìoiiJ * proprfl*e a l ' G D -
veriio afflnohè questa ferrovia .̂ i 
esej^nìf^ca al più presta. Padova 

meav di mas?gio,^^ Ri^?^*? J?- P-
nella Oatoerd d M ^ t t 4 > ™ i srfl 
progetto di ìeg?e per h coat-u- , . . . u -i 
Eion. dì nuove linee di oomph- h ^ ^ a n yant ggio che il movi­
mento della rete ferroviaria del ^p^^^ f> Q^aova del centro del 

Piemonte e di tutta la bassa Lom-
b a r d a per Vpnsxia passerà per 
la sua stazione, oon non indiiie-
r«^nte aumento oomnrierci-le delU 
città nostra. S*intende c h e q u e -
s*a ferro ^ia'deve susseguire nella 
sua ese ̂ azione o p c e d e r e con-
te npora lea a l h Mantova-Legna-
go. Supposto oh-3 il 0 sto di qtié-
pta nupvs ferrovia _ da Legnagp 
a Mots-ìio5 anmoat i & It^ 4 min 
lioni,, i* o-i«r« obo ne verrebbe 
alla, provincia si limiterebbe a 
LI 800,000, ohe i l pa ia^otrebbe 
ess?.re àc^blla o ai priticipklì co• 
mani in esaa ferrov:a intoroaSfitì. 

ciàms La Plebe, e dei costui genitor 

^ V 
> • * " • ^ -

. O P E R E P U B B L I C H E 
che iutereasauo la città e U 1̂ VO;)(![UQ!|̂  • 

di Padova , ,. .. ( 
--w , ^-r'^r-ì 

Ih -1 h J 1 ^ 

ili seguilo a queste perquisizioni ven­
nero arrestati lo àtessrDsIla tórre. 
il.presÌLlenle della Saciota dei |àappal-: 
lai,, un tal Jongi ed, un t̂al Kognone. 
i e perquisiTt-onie gli ?ìr,t;e3.t|,?ono giu-^ 
stiflcati dall'àpcu^a'di mene socialidte. 

oliNOVA, 13. — La Ouz, ftì Qcnom 
hltffisee la vóWcbe S «•.-'la regina 
col ̂ prìncipe ereditario po^ âno aud,ar<̂  
•noi p v. ottobre a passare alcunî  ,&'?ff̂ ! 
ìielKi Riviera ligure occ'iclBntalé; talil'ii) 
dicono a S. iiamo ed altri a Pegli. ̂  ^ 
• NAPOLI, 13, — Slamane è ìncòmin* 
ciato iì. dibattifJiento contro il,.notaio 
i-icarone. Grande folla. 
• - Domani verrà InauguratÀ^con,_ ^^-^^^^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
pompa grande.la nuova cftiesa di Porr % _ ,,, ._.. : _> _,n„ o . ™ : - : 

' 'Premvsae le cose generali 4el-1 
ico o I. è tempo che pw^ 

lìauip Goacr<itameite d3]l9 opiro 
pu'b^l'cha che, a parere' ùostro, ; 
interessano là Cit(!à è là P^o- j 
•vinoia di.PadoV».-' •>•• - - ,. 
r ^Per la città .nostra «^nio in-^ 
teressaati «.necessari» qu^Ue a- ; 
para che diriattameate p ìni i re t -
tamsnte gìovias ad a t t i ra re ' in 

: . ^ . 

ùoì; Interverranno ài cardinale La Val-
Jena, l'arcivescovo SanfelÌce ,̂,moltHno-
taiiilità ecclésiasticW e ̂ nobili tàm'igiie. 

(Opini<>ne] 
'̂.MivoSiNA, It,-r-.Ieri mattina nella 

comruaa ' Bla'idalena ' a ' .Patti (Messina} 
sono 3t»ti rìiiv^ouii morti quattro ifidi-
v,idui, vittìnie. a quanto piira, delle impe-
iuose pioggie cadutg,roi%.0:^ieri, e d •̂ 
ra^te fa notte. 
"" ilAVENNA, ,13. — Apprendiamo rial 
"^aììemate'c\\G il progetto di una [linea 
lerrVviaria ffimim'Ferrarli, ^are che 
«reato iradurassi in realtà. 

Si son già ìnìxìatB le pratiche oppor­
tune per venire a tral^re coi vari Gon-
siglf-.d l̂le altre Proviìicìe. ,L:i multlna 
di'gfovecŜ ì partivano .alla, voUa di Forlì 
> rapprèaóiitafìU delia deput-ŝ iione prò-; 
"Vìnciale " . , • - . • , •>.•: ' .. .-,.- • 

MIL \N0, M. r r V P". M^ ^ m^^^ 
lèrsera da ' Pavia',e passò la notte al 
Palazzo R^ale. 
' COMO, i2 — Leggesi neil'Oriì^ff: 
: ^Sua;JJI:ie8tà,U,R'!?,t»rima, di partire 
dà Varese, volle recarsi ali'Ospitale per. 
^visitare l'Ospizio-(l̂ i poveri ed) pochi 
asolditi che,caddero malati durante le 
manovre. Fu ricovuto da "una rappre­
sentanza della CongregMìonedlj'carità 
•ed accompagnato dai f̂ììediciCî Pfif̂ "̂  
jalì a.'visitar le infermerie, riyoigeodo 
frequenti domande ai medici, e ferman­
doci a,salutare i soldati. ,ye^^o le 8 
pom. lasciava l'Ospedale per recarsi 

. ̂ la Slanione e far ritorno a Monza. 

inercii coi paesi e o JU? Provìn- , 
eie conterminanti, a svilupparvi 
le arti e le industrie, e à ran^ 
dere iadustrs^, operosa, e ralaU-; 
vanga te agiasa la numarsì no-• 
stra classe degli operai, e . dei : 
proleUarii. Qaindi pensiamo,che 
sia- dovere dalla rappTe^entapze' 

Regno, lo ìnterease delle BfOirin-
cie venete fa poco curato dal 
m'n'atero e dalla ste?«ta raDpre-
8flT\f;nnza nazion'fle, e il- ebn*eEfno 
del Presidente del Consiglio Pfi 

zione pretis vi fu bìasìmevolissimo. 
"!>"'• Chi aBsisteUBs a .qu«'l.ì luagh^. 

e t^on senjpre calme discuBslonì, 
àeve averne ripOTtxto una ièa-
preésìone peacea: pà-eva awi -
stere non ^ìh acl an*eaame equo, 
ìmparzìalef-profondò sulla mi­
gliore distribuzione e dota tone 
ferrovìar'a della diverse P r o -
vincie del Regno, por vantag^ 
gìa 'o il paese nei coooitneroi, 
làells »ae relaEioni interna e l 
estere,; © p^r * 'provvederi ùftlli 
pij^ pronta e p'ù'efficace difesa 
dello ^tato. m^-si ass'steya a'd 
un mercato Jndedoroao, .nel q u a a 
ìì D pretìs a|ìérta'3ipnt9 nierc;^h^ 
teg^iava i voti n d l a speranisa 
di 00 soHdare il SBOÌ.Ministèro, 
mancaote di hiaie perUmentarp, 

y^In coteata discussione il solo 
uep-etis da parte del Oovérno 
discuteva e disponeva, nella sola 
tnira di aoc^ìp^rariì voti ,di ri'-
conoscenza, e favorendo qu'nii 
gli iataressi di fjualle pr0vin:ìii 
© legioni che potevano dargli 
maggior numero di votÌ^,>^ .pp-
npudo quasi in non caje Tinte-
resse generalo della nàzioae nei 
V5guarii commei^iìali intérhì,' i n 
tertf^zìb^U é 'MiTItm. ' Qtìirii^ì 
si ebbe lo spettacolo,.'nt!Ovò;ne*-
gli., annali, parliment iff, di ̂ ua 
ministro dei layofi pubhli^ipaf^ 
sìvo e iaconìoàineQtav ?6?,p'Si'ì 
non flcientéinentp,.àtinuehte alla 
"s'éht'iiae^'dBprétiana e • alle prò^-
pòste del vera Uile « a v v e d u t o 
T^'atorej d 'uamiaistro deU'agrir 
coltiira a. commercio scartato da 
ogni di^cttssiona; e di uci mini­
stro do'.'a guerra mutj- o niu.-
mie, • •• 

-Era nattiVale che in queste 
coadi ' ioiì saiagurate di cose ia. 
ferrovie venete, ohe servo:io ad-
eminenti interessi commercìaU' 
ìntarM td internazlohaì, e alla 
difesa m i U t a I f M V Stato, do-' 
vessei'o essere pòco apprezzite; 
e tpassftrail^. Ji* provincia 4} P*-j 

Ca»«garo lltonso IO. Gal 
légarq Eleonora 20. Pas-
slna scolastica Ì6,t h&vò-
rato QÌTiEéppe IpJ Sarto 
Antoi io 10. B;iUÌan Pietro 
10. Bflcanello Rimano 10. 
Ilecanello Andrea 10. Vol­
pato Anti-nìo 10. De Chr*a-
cbil Giuseppe 10. Gambate 
Agostino 10. O a m b a t o 
fìioaccbiro l " . , Ind i , in i 
OraKìo 5. S noia macchile 
•dWigonza L. 2.35. Scuo­
la F-minilo di , Vigenza 
I.IO. ?cti(itu ma.'jchilp di 
Peraga 3.55. Scuola fem-
mìTìile dì pf̂ niM 2.63. 
Scaola maschile di Pionca-
Coctiverno ?. Scuola t^xa-
minilo di Pionca-Ondiver-
no 1.80. Stra-ìln}. Comu­
nali 1. AUìghierilìortolp 
r i ' 
Vii I •-, W 1 Ih * • 4 ' * ftg 

Presso la Banca Nazio-
f • 

naie- ?Ì£f. G- 0- , . . 
BorfoIuz?;i Giovanni , 
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nostre comunali e p,rovÌQOiaUdi > - , - - , ' 
non indugiare le pratichò e le doya poi.C» U meco, patrpoinata;^ 
proposte pei* l'^aètuazione delle; se t^lgansi le valorose e; autore-; 
•ferrome secondarie, e che il Mu-J^ol i ^ifeia delia.^uoya fórroy^aj 
ninpio nostro hoa debba s tar- L^g°ago^Mont'gnàna-E^e-Mm-, 
aeae silenzioso è in ràS3e>daià sehco,. facr.a^dairdao 
attm^ioue delle dis^pìiziùmmÈ- depu^Ati Tenani è 
nisterìàli per la òsèciizii^ne'del; 
progetto Ponti dell^ C/v'^s« ^^i 
Carmini àtf-vavers^ i j- Oanalo 
maestro interno, cp^e p^nsiaoip^ 
che sìa veant j il tempo di,ae-i 
ciogi3rsi all'opera àe}. nuova Ci-' 
imiterò^ i^ cult progetti stadiaaai 
da oltre cinq^anta anni, e che; 
caduti aleas') in mano di 'scìed-
ziftti'ti'oppo s.ttitizzatorì'tìiiafltO-
cauo .d i non Waire ifiiù V'm&-\ 
ttirità di azione, p i ques e oj»o^^ 

tàftiasim^ 
gHa; le 

altre ferrovie che intèréfm?!éaUa 
iòsti 'a provincia "non ébberl^uni 
sòltì deputato pddòVano che Ip pa-̂  
trpsinàssa,; B^rà stata prndebza^ 
inqdestia pd al tro, ma .qae8^4 
silenzio noaif'̂ ^ ^̂ "̂ ^̂ ^ 'itile ,ajÌ4 
provincia padovi^aa e alla città 

S'ebbero però indirettamente 
pati*joìdatori '• in ^depatàti' di altr^ 

Podora Ì5 settfmlre 
o a T u t o r i o 1:BÀÌ&-

ele » au Fft'dova, 
Xiy ELENCO DKQW INCASSI 

Riporto della Xinv Lista L, 24818.41; 
Goaiuno tli Arzergninde . 

"Metieghìrd Giov. E. L. 1. 
Zodo GìoT.:B;l. Ooìa An­
tonio 1. Faccenda Achille 
li VitaHani tuigi.l.àrif^ » 

Comune tlìLoZzoAtestino » 
Bài Sub Comitato di Vi-

gooza. Arrigoni nob. cav. 
dottvG. JB. e f imìglia, L. 20. 
Spada Antonio lOt Moroa 
GtoTOnnf &. 'Fior .Anto­
nio 5. •avanalloAdtònliy^S. 
Guolo Alis^andro 3. Pàya-:! 
^ ì ^ , (>io^apnì. 2. Pinton 
Giacomo 2. .Bettanìni dott. 
Arìtòiiio 2: LevbratD 'Do-
•menico 2. Spada Ignazio 1. 
Soada Ffcrdìnando- L.Uir 
ghetto Luigi 2. Martlgnon 
Amedeo 2. BenetoUo Fi* 
denzió 2. Giàcòmìiit Pie-̂  
,trb 1. FreKKftto j Luigi .1. 
A.gQstinl An;toiiip, I, Oa-
povilia Antonio 1. Rfene-
ehello Giov. Batt 1. Zan-
canaro Pietro •-!. -Conte 
DesìaeHo 1. Bem t̂ollo Fe­
lice 1. Nardìa Luigi 1-
Nardìn Angelo 17" "Bene­
toUo Andrea li Zftiropieron 
Antotiio 1. Paatesso Rai-
moiidoil. Valente 'Anto­
nio'Iv'Segato Pasquale 1. 
Peàsató^ R'̂ m'.g:;io Ì.-Zan-
nini Ferdinando Ci 5«. 
Mazzaro Sante 50, j. Levo- ^ 
rato Gaetano 10- lioato 
AngPlo 50. Carraro Filip­
po 50. GamiJaro Carlff 50. 
,B0P8tti:G3rpÌAmo!;5O. Be-

;i 
. f i lSmostMIo il snl^'^ftado fn^orcssa-

Imé^^p SDO M^unto 4l invitare la 
' GoBtpìssìd^e à ri volgersi à Ini dìret-
timeate i^r farcii notti tutti quegli 
Bltei^bri ^loT^'éaiie^iihe in segxiito 
si reli'lesselro: n^cessa^Jer il più BOI-
lecito ìntràpréndimoi^fdel lavori. 

GÌ0Va j^rò rìfléHere che questi la­
vori potrebbero pRssro di gran lunga 
sollecitali m le cessioni dei fondi po­
tranno prece'lere in via nmiohevole 
ganza ricorso alle espropriazioni for­
zose. 
• A qt̂ asto scopa giovéHnnò raoltdlé 

f ìnduGn^e locali, e Io stesso interasse 
j.doì privali, possidentî  1 quali, agavo-
ì Jando la sollecitudine nella costrnzio-

ne ddla ferrovia, assiourerauiio pane 
-e lavoro ad una grande quantità di 
br»ccìan,tJl, che diversamente stareb-

; toero a grande carico e del Oorounì & 
j degli stessi p&saidentt. 
j In conclusione, per quanto si rife-
. rlsce al Ministero, le accogUanzo fatte 
alla Commissione non poteano essere 
miglici i, e lo pratiche tentate dalla 
^tesia non poteano riuscire coronale 

4* migliore BìicQ&aso,»;,,, 
G8«»mpi« dMi imitarci* " Leg-

geai nei giornale La Provincia dt 
Trevisoi \̂  . ;. ; . . -r--^. 

'••--^r~=:=: •- «Oi consta chtì la Giunta di Poaza^ 
*rotale L- S49G3.41 no Veneto, abbandonando per ora ogni 

ftUro progetto 4i nuovi Isvori» pro­
porrà nella prossima a^wpaiixa d^ì 
CjonsigUo Comunale Tac^uisto di mia 
maggior oopia <l*»i<̂ ua dal Oî nsorzio 
prenteUa a beneftcìo delìi» irrigaaione 
^i quel Oomune, che fn^bersaglfaio 
dalla HtCGÌtà p;ù di ogaÌ altra,, avvi-
Bando anche alla nomina, ;dì un Inge­
gnere espertissimo p̂ r̂ compilare su* 
bito nnj progetto jregoìftre- colle mv 
glioji norme, ond^ sia;provvoeìutodu­
revolmente .alla generale Ìrri$^sioM 

,ì 

i -L 

fi! 

t^ 

% 109. 
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il iUwa liurlA Kaintaro,—>KA nO 
tìttedico condotto di campagna, giór­
ni sono, presentavasi un giovane con­
tadino fresco e sano eh* era nn pia-
cecG gnardarlo» aduna distanza^ H*̂  
ĵ petto^a, ma potava iì collo torio, 

«Signor dottore, esclamava nel ?uO 
gergo, queste msn^ soUevando an 
pew mi 5'>no slogato l'os^ìo prìncìial 
del collo; yoglìa tirarlo amodo; > 
^ , H ^otj dottore, o,aamlna, eprescriy^ 
UQ ,un7Jon -̂. U contadino non si mo-
«tra soddisfatto, ; tace e .resta al sub 

dei fondi del, Confane m .̂d^ îpio. 
Verrebbe anche prescritto all'Inge-

ijpostQ. «EQcsa asp-tti ancora?» do-' gnere.,ua..toi^m.iae,,perentorìO:;peSf la 
• mau'̂ a il medico., produzione dell'elaborato, onde, ê au-

,̂  «Signor dottore (e sempre nel sno • ritele pratiche amministrative di mas-
geiCSp) *\^^ anni or sono avenlomi io | sinia»ideven^r ,̂ ai irelativi:. ijgaportaod 
slogato le os-a dì una mano, Ella ha . luvoii ancora nella,pr9s4mainreraa-
,tirfttp ; tirato . : ragdi^nt.o nnà tascis, } ta. Con qttesta^d^ljborazioae qnél Co­
lf ,o?so si rìdufìse, ed,io tprnai a [CS^aa ' mupe raggiungerebbe un duplice sco-
bello risanato; del mio collo faccia 

T T \ 

po, quello cioè di alleviare) coi .pro­
posti lavo4.]!a.,^^ria,j^unientan<I(> 
nello, stesso., tempp il jta^^fpp^iiip.cp-

naU oi 

ora altrettanto. j&,v 
. - - - ^ 

Ji mŝ iico abitualmente serio sì por-
metteupo scherzo, semel Ji^ ^'1^"'*' ,munaU di un'opera veranaentebenQ-
paspa neiraltra stanza, ritorna c^n ! fica, e cjb̂ e,T̂ '̂ '"A .*̂  lassipurara, in 
una funicella a'nndp scorsoio la gira conti^igenze aimìiì alie,^t|.uali,,i,red-
àV'cMlo del paziente , che fa mpn- ^iti delle campagne./,. '.,' 
,t^re sopn^ una seggiola in corrispoq- " A ftonte .d île iltìtil?erazioni. Incoa „ 
f̂fénza di un'chiodo Asso ai soffitto, e si^ìte che , i*l, sono vpdut^ in questi 1 
il ctìtìiàdino lascia.fare, perchè dalla gi.rnrELdotj^ie'da quaìcKe Municipirtl 
beala epoca del'Ftifiiato se carabiò ^à e frottta 4i jnolU, altr;e che pur | 
U'tipo deime<ìicleo»dott},ÌÌ tipo cq^-"jfOfjpp^6 no vedranno n.̂ ìr̂ ^^ 
tadinesep, fluiva eccezióne, al cpp- noi''crediamo,,QhDi.Ìv,proposta che k | 
servò immutai'). ^ ., Oiunla Municipale dì P^inz?noyeueto| 

Quaudo ,a rio piacque, capito il firà al proprio Consiglio ineriÙ d'ea-
giuoco, il coutiditto balza da,lla,89g- ,sere segnalata all'atteiizlone, deino-
glola, si strappa dal collo e butta ^^trl Qomunì. » 
lungi da sé la funicella, ed eàcla- ' ' i V e Ì r a n « o l 8 8 o accadrà ciftcìis 

^ 

r_r: 

provincia, i quali neU' iatérésaQ 
generale dello Stato, favorirono^ 
per quàhtò'kd eisEi fii plssihlle, 
•anbhi quello dèlia b rov iù i a ri^-* 

^ * ^ ' ? ' - - , ••* •^•T-' - - \ - ' ' ; ; • • '••-•- • 
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: FRANCIA, 1?. - Si mira con grandi 
interesse alle manovre di cavailecia 

Tcomandate d̂ il generale nurchea^ dj 
iGalliRjl, ne\le quegli sono impegnati non 
meno di Ì7,?00 uomini; si crede, che 
esae po3sano condurre ad importanti 
modiiicàiioni nel presente siatemi: d| 
proteggere il corpo principale doH'eser-l 

faremo in seguito cetano pam-, 
coUregg ato come dt altri layori 
e .proyvedtmerttì,„cittalini,, nljiii 
alla ìgieae e alla prosperità pù-^ ,, , .. , 
blica, ^ — ,! Marie t^r,^ft,>^oyiapia p^dovapa 

VQX la Provincia, c o s a e d i s ^ l « o n o k s ^ g n ^ a ^ i ; 
.»ii3QOi.'8ono necessarie le ferrovie 
Bfleondar'e^ la esecuzione dii^uaU' 
che tramwysy laJ'^'éistiimaxibne 
delle sue a ine di BGOIO l a càìf-, 
"relazione alU 'eseguita sistema-; 
ziono del suoi fiucni, e un più 
diffuso & meglio inteso uso dello 
acque flaviali a béneflcio' d'ell'ji' 
gricoUura. Anche di'qiieati ar-? 
gomenù pi-ocui^ereaio di farq pa-̂  

particolareggiato. 

jsetollo,,?rirolamo50. Lon-f 
ghi'n Lttiî ì 50; Spada Pat-
terìna 50. Spada. Amalia 
,50.,Nardìn Giuseppe 30/ 
,;(*ì&gg!p ̂ ^b^^tiaftq35. Lo^ 
jifen^ptto. VBi^en.tlnp 25. 
ScMavon Giùlitta 25. G&-
legat0;.t.uigì20. Spoladpr^ 
.AntonijO 20, •gcavazzon 
prànci- SCO ?0.. Lavorato 

Leveraitp Tommaso fu An-
gelo 20. Piva Autonlo 20. 
LevoratoGìus^^ppe20, Car- • 
raro Maria ?b. Bortolozzp 
Tal^ntìno ,20,;̂ )p;̂ ŷ ól9MO 
G;oacchÌrto ,20,, O*llegî ro 
Giovanni étì,I^^vor.ato For­
tunata 1̂ '̂  "RecaiieUp, f a ­
tale 20,;dj^lftggPasquale20 

i \T - \r i. rais l'Gaìattò Gi*oVanni 20. Re-

l )Legnago-Mi>n tagnaaa~Bs teK^^„^^^^ , ^^^^^^^ 

2> MoBtagnana-Teòìo P a d 6 t ^ seppe SÓ.'rJoKgbin Kuge-
3V M«8tre-Camposampì«i€'f^ ; ' 
4) C&Qkpoa&óipidro-CAstelfratìr' 

co-M;oatebelluàa; " ' ; * 

•\n 

•> i 

mani'o-. «Ah! unzione» uuzioue, pre­
ferisco quella ! » m la diede a gambe. 

Fa \ina burla salutare, perciiè da 
• I indagini sicure colla prescritta un-
' zione è 8:nza stirature, il còllo del 

contadino guariva a nieraviglia- . 
àrerr^TÌst Treviso - TBcllimo. 

'-^- l.eg(?65!i tìol giornale Xa Provincia 
^ , 

di Treviso; 
« Jerì ha fdtto ritorno da Roma la 

Oomraissioue ìncairicata di ^Hècitàré 
dal Governo la immediata e&ecuKione 
dei lavori relativi alla fr^rrovìà Tre­
viso-Belluno. La informazioni verbali 
che abbiamo avuto ÌSUHQ accogUeuze 
fritte alla nostra Commissione dai di-
versi ministri Cotifermano pienamente 
le Ta!a?.ioni telegrafiche che abbiamo 
pubblicato, •—''.'-• 

I II WJiliMero sì ̂ è mostrato molto 

non avviene se non tre volte in «a 
secolo. Il moso di r^bbraio avrà cin­
que ctomehiche. Questo caso noiisi| 
veriflp(ierà, più prima ,d^Li^9^: *i '̂" 
produrrà nel 19i8 e nel 1976* 

AhuNi. — issicurasi che il uilftl-
fitro deiri^ruzìone pubblica avjrebbtì 
nominato professore ordinario di filo-
sofia del diritto nella rpgìa TJniverBiUI 
di Parma un pr fessora di una Xloi-
versltA lìbera, non ostante : , 

Un voto déUVObaimìs^ione di cou-
c o ^ ^ e ricusò V idoneità al proioa-j 
Korè nominato e \o dichiarò *prÌTOJ 
di q^^ltU;4«dattÌc^^^^ ., . .; . 
< Un voto conforme al, pr^sdenta H 
nieeeo dal Consiglio svgetiore dell'i; 
striiHìòne p^bb,̂ ica ; 

Vnn J%t^ta'cclll ijUya della facoUM 
ETsle di;'Mrraa contro l'iniividue legale di,: Parma 

;j-compreso della triste ^ îtuazione fatta ^udiiettoj/ 
;àlla nostra provincia dalla attuale " Si xh6 il ministro atrebba in qua 
«crisi economica ed annonaria, ed ha • '••- ' - - •- __ .̂-__'i ._.•..... 

'-•i. ̂ f \ i 
-> 
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\^0 ^ . r e Checchi FlO' 
"rindp ^ . 'ìSardin Isìàoro 
. 20. De Checchi Sanie 20. 
•Long^itì Teresa 2ol Leh 

I 

Villa m^oBoù-tkwmM^^^ y^^T^^^'^ f« ; n^^^^^^ 
6) v a i a d e l B o s o a S i » ? ,^^S,.m^^^^ Celere J ^ 

.. v • . • 1-, •- ' ":• ' \ \ Gambate Francesco 15. 
V Î JIi*aP*a*a. vahdameaja pjitROi- %'itìi*ato Sebastiano • 15. 

QÌnat^^ipom%« àdet iO, . dai d^-^^òeóido Giovanni lo. capo-
I Ipnta t l Tonani e ChioAgHa, « ap*- KiHa Giacomo io. ai mìa 

\ ' * 

,| preso tutte le disposizioni che stanno 
ii in poter suo per la sollécita ^esécu-
. jsioue dei.lavori ferroviari, sicuro ohe 
iia'Gamera innanzi ad una situazione 

tanto gra.v.«, nei; riguardi dell̂  ordine 
pi^bblico, apprpveiA .tutti: i prqwedi-
icenti che il potere est̂ cutìvo ha preso 

l'i e sarà in.seguito per prendere. • 
J I ; La pronta e&ecuiiune dei lavori dj-
:i pondo ora* per intiero dal ; personale 
J te qui co, incaricato deliprogetto di dot-

Il distinto e solerte iag 'giior,̂ iiiZ;a 
nardellì,*9l̂ e fu ift5arii.Qatp.̂ «l P^^pgi'̂ o 

, |H9r la. .Beiiioue di Treviso, ĵ ossiedo 
già gU elementi por poter con ^>\ìk--

' , cjjt[a4iî ?.,j!r̂ tsent£̂ v6, il progQttp,4t^*|oU 
;,iagli'p,.avendo aju-d voKa eseguito w-
atuilio della nostra ii sa p0r'qqp|o 

i 4^Ìla Sot̂ lptà yeneia di. QagM*«''>i'|'-
Ì É una fortuna codesta Kiqualo ci as-
• sicura *ua guadagno geaBJbilis îpip, 

tempo e dì lavoro. ^ ._ ,^, 
^ , V on. Ministro dei lavori pubblici I carbonato. 

1 

sta noraiiia viplato contemporanei-
niente'tuite le'leggi O'i .i regolamenll 
ih materia dì nomine di prof-iBSor' 
unìversari. 

PalÙiKl'ilK aaccla ''' Avvertii 
.mo i raòitissiaii che non lo B^nnoiì 
stare in guàrdia" co atro i palliagli 
caccia, — i quali lìoasoaoaì^tùtihi'^ 
anclìè se non posti sòpi'a uno slrat 
di i>nlvfìre entro la canna di liii facile 

E notorio ohe non poche person 
jàanhp Pahtùdìne di servirsi dì pai 
lini da daccia por pulire le bottigli 
e non hmno poi la precauzloóe, pi 
ina dt^rlelhpirle di nabvp, di verifi 
care sé nessun paliind'Vi è HB?»:*^ 

ir lournàt d<is' lìèbaié' ti\à!Ì^Mfì 
*n ab'tahte di Bourgtìs, il' elg- B 
'resi6i si ò avvelenato iuvolò'ntaii 
manU bévendtì del liquore feontéiiu 
ih una } o't;glìa. eiitro 1» qua^e e 
rimasta una diecina di grani di pioto 
che, a poco a'pdco, àubehdO Pa«io| 
del .ìiq.uido, si erano trasformati i 
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;, NASCITE 

MATRIMONI 
D Gìovannidi Fortunato agente 

ITbe, coti CelimaTn Mxriiè fuiAngelo 
vile nubile. 

Dal ?lj& Pietro di Òiuseppe di mesi 
ttP. •••'^ | u "^ ^ .' •: 

Galvaii Qk|<Jì(ta di Antonio d'anni 

' Dal^6roll.u!gìa dj Lodovico d'ab-
'i tre. . ; 
• Gfacoa F"rtmìatn di Fiaficosco H 
nni^6,jÌbVo^,:Ce;Ube, 
KosarHKhiaróArcaugela fa Giovanili 

,'anisi 60 domestica vedova. 
i Ruzza Luigi fa Antouio d'.auni 53, 
alzoìnio coiiiugaio. . ;. 
Salvìonì-Cortose Giovanna fu ftiu 

9ppe. d'anni 40 casalinga coniu^ata.,^ 
, Rigato-Draghi Giuseppe di Aogell 
annì^^, civile coniugata. 
Caàtelian Pietro di Giovanni d anni 
Più N. 4 bstiihi'd (T-stioaii. 

; (TuMi di Pii'inva) 
Sebastiani Knrico fu Angelo d'anni 

7 conj^dino. cplibo, di Aquila. 
SiWagoi/à Colane Tu )?ietro d'anni 

2, possidente celibe, di Atìria. 

'̂ ' ispaoTisTE corno ii^mw 

^ • ^ ^.^--^W^^ ; r r ? — - ^ M . x - • • • ' *w»i ig . 

f E ATRI 
fe KOTiZlt': ARTISTICHE 

uippirso cWy onor. "Vai-ò stia pre­
parando un progetto di le^ge sull'or­
dinamento d^lle proprietà ec/leaia-
siiche merita qualcìie ccoameiito. tu 
primo lu'RO,ì'onor. ,6ùàrdat;5giUÌ è 
Obbligato dall'articolo 18-dalia legge 
sullo guarentirlo a preparare quel 
t)rogetto. ..- . \^. 

tu s condo Itiogd, Todor- Vìgìiani 
ha U«ciato al Ministero delKi ^S^ti^ 
zia tali eK^moutì, che poco restera HJa. 
preparare all' oaoi*. Vare, so, sul, ser 
ri , y\iQÌB prcsojìtare il progettò di 

Èguas tu to preparato <ìa molti anni 
da una Commìs=sione, della quale era 
presidènte i':n\iàtté Desambrois-

Bel resto, 4.a,s^ai ingenuo chi erode 
che questo Mtnjstoro e (luo^ta Camera 
possano sciogliere il gravisalcao pra-
bitma dell' ordinamento delhò proprie­
tà ecclesiastiche, che^i'icWede CHKCUS-
aloni le quali non possonb'%rtfÌ tìh 
d£tl!a Cambra àol 1870, né da un mi-
tìfstero come r tìttualf». 

Il problema è del più vasU é cora-
pUcati, per le sue reluziont culle con­
dizioni poUtiche^ economiche, sociali 
del paesf. 

Si può esser certi che 1* onor- Vare 
non Huacirà a presentare un progetto 
e» dato e non coi Cesso che riuscisse 
a presentarlo, non riuscirà a f=ir!o di­
scutere. E non sarà gran malo Hnchè 
dura questa Camera..... 

Come ìf̂ ri vIscHs^}, nella oittali-^ 
Danza romana aveafprp4*^tto pessima 
irapres^jone la notizia che questo pre­
fetto comin* liiazzoleni, doresse esser 
trasferito altrove e SBrrogato con up 

» , 1 -
»^ .M 4 j 
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Lejgesì nelr npini'om : 
tPiù volto ci è accaduto di dover, 

difendere rinìipendenna e la libertà 
dèlta magikraiura Nòf vogliamo, éhé; 
il magistrato possa vivef sicuro;;^daÉfl| 
ai'i)ilri), dalle preasronì, dallo prepo-' 
té^xe éfte vtìiiigorto 
stesso dalle proto 
miivócce che vi'ng 
t>ri fémnientèranno/lla i'p|i^»ffna, d?̂  
nf>Ì sostenuti eoniro Von Taiani; «"̂ •̂i-i' 

^ * M i ^ 

4 quella vece, colla solennità d'Anna sen-
'-. i * fe -^=pt^* /^ | i»? / 'T ^fr^v^yt y ̂ . 

tlDntèi a deturparne i nomi, ad onta 
r delta più ampia fUtBònfénza ditta-

CORBIEBE DELLA SEBIi 
t 

• ri J jiA , :t5 se ttemlfré • 
^ ^ - > - -

D SPACCI DA ROMA 
dina fondata sulla notorietà éè0^r 
rattfre e deH'OfiepE.T cooiotta privata 
e pi||bliea pi prejvenbti ». ^ 
Shrno diinqiJe arriva^: al plinto m f . V ^''''h-W^"'^^^ • Mma, 0 . 

81 protesta contro ld.seaienise,:dei (Vi^^ -^ta c ' K t t ' Vettovì^àantV^titx 

V,,.-
* » * : « 

dieci 0 didici provvedimenti fra niiUe 
non bastavano a g «uìfìcafe nàiiampoco 
a^scusare l'inauguraiione di un sisiama, 
cbo poneva i magistrati di ogi\i ordine 
interamente in biiUa del gutirdaBigiili 
o; peggio ancora, dei rancori e delle 
pBsiuni che si agitavano iniornis a lui. 
La sorte dei magistrati, noi dìoevamo, 
OOn ha da dipundore esclusivanìcmo 
diiki volontà del ministro, o dalia mag­
giore 0 minore ijtfiuontà di qualche 
do|Urtato 0 aenalore o perfiop coniai 
pur troppo s'è viato in temili non lon­
tani, dag'Jnleresgi di qualche avvocato 
a2zeci;ugarhugli.Tutto ciò abbiaìnodcito, 

e I Storneremmo adirlo onn uguale co* 
raggio se si rinnovassero i falli che j 
altra volta abbiamo deplorato. 
' Ma abbiamo pure aggiunto, od ora 
ripciiairto. che non meno funeste ed 
esiziali delle persecuuoni dall'ulto (alia 
quali l'on. Vare, sia detto a sua lode, 
ha, per quanto staWaaluI, pósto fide) 
flono ie (otte ciie, da qualche tempo, 
la magistratura ha da so5t6nerjB con 
gente audace'che, senàa;alcuh ritegno, 

aperiaftiente e impunemente ,ì custodi 
dèlia legi^yilipÈndouo^ Pare t^e que­
sto in Italia sia diventalo lecito, rego-
1ke,"(Jt)rtfòrme alla più stretta legalità 1 
Queste proteste si stampano «on più 
alla maccliia, ma alla luce dèi aole, e 
si spargono e si diffondono coi ititfmi' 
d̂i chi le fa e con quello del tipografo' 
che le ptìfaùlica. N >i per verità trovia­
mo n.itumle che ì nemici delle istitti-
RiUiii, aapeudo quante) è smisurata h 
tolleranza delie auiorìia, ne abusino.' 
Muovono gufrra allo Stato e adoperano 
tmte'le armi, comprese quelle che,lo 
Slato lascia loro fra le mani. M-t gli 
Slati non si ronfiano, non ss ordifiano, 
pon si (̂ ,n lucono a prosperila e grari-

Idezza lasciando cader nel fango ogni. 

era il teatro OanbaÙÌ era moìto più «̂ «̂  *« accennava, si è aspettato, ad 
inserire nel DiriHo una ijoterella in 

— \ r 

cui dìchiaran4iii5,^3^^t9.Ì8-.uotizie cjr-
B̂  circa ,a,l movimento nel pere 
dei prefetti. Meglio eoa. 

A Roma si desidera che questo pre­
fetto resti, e, in ogni caso, si pro>e» 
flta contro l'iilea d̂i dargli per suè-
lessore un arrab^iatp partigiaup, che 

blmaio del soLt'j; 1« Bòmeniiya. e le 
20 repUcho della;.Cowsa.Cefó&re po-
eroii assfti più che Auglur e un suo 
Jàpola'oro. ;, 
Là ĈtJMsa Celebre "^oxiz. il .nome di 
annery ; btsta per giudicarla. E.un 
ramma. a larghe peiineltàlg gialle è 
osse : le scene sono t a r a t e già coi-
' àmtfa ; la tirata abbona ; il dia- \ rovinerebbe l'ammimstrazione. 
ogo r.tar^la; più .che non affretti. I Alc'^"' credono che la noterolla del 

Ha'anione di cai si prevedo, fin dal ^inUo.mn abbia soltanto per.iscopo 
rimo atto, Io scioglimento. 1 ̂ * *l'leg«ara l'impresamne prodotta in 
Pure non màccaqaalche scena in- , ^«ma dalla diceria della nomina del 
reasauta e qualch'e bei movimento ' ^asalia a prefetto di questa provincia, 
• aspetto, che tradiscono una mano ^^ c^e "veh pure una divergenza 
.ercitai^4apiùdì,anaraiit 'annì>in «ortà in Consiglio relativamente al 

belle fragili e smaglianti' costruzio-. movimento..dei prefetU. Per.appianare 
l i ; la »ìauo:vche scrisse KaHa Oio^ .la divergeiua. si rinuniìloiebbe per 

anna 0 li Famiglia d'un giOGa-[ °^^^ ^ l^re ^quel movimento e legni 
jj.g_ f prefetto restortbbe al suo posto. E 

Ceuto; Cawstì Calebri piuttosto cte Q^̂ ^̂ o "°» sarebbe male, se si pensa 
i solo Riccardo di Roveredo. ' , c*i« !• frequenza delle mutazioni nel 
Moki àpplaW,'e meritati, agli at- personale dei prefetti è uno dei più 

l̂ ^ci. . , ' ' • ' ' • gravi iaconvenióntì della apatra'am-
Qaesi.3. ssra il dramma si replica, ministrai ione. 

Il 30 corrente comìncierà davanti 
alla Oorte d'Assise di Roma il dtbat-

r ^ 

timento che 1 giornali impropriamente 
intitolano Fadda, Il qualo fu vittima 
deir assassìnio. II. processo dovrebbe 
intitolarsi d^ì nome del Cardinali^ che 
è imputiito del misfatto. Sul banco 
degli accusati sederanno anche l i ve­
dova del Fddda e la di lei sorella. 

La famìglia del capitano Padda si 
costituisce parte civile, ^ • ^ 

Il tìibattijneato sarà intóressantis 
Simo e riU3cirA uno del più clamoron 
che gli Annali giadiziari reigiatriuo.. 
Infatti; 
è implicata 
del marito per prevalere «bel non 
maacheranao gli ̂ incìdenti tristamento 
drdramati^j- . 

Questo processo mi iu^'pira uuaos-: 

priftcipìo d'auiorila e pernìeitendo che 
î sputi in facci» alfamministratione 

della giustizia- \ ''' 
Della cecità presente pagheremo «io* 

loròsamenMat fio. Lo pagherà i! pae^d» 
6 n noi moleste Cassandre nooirimirrà 
che i( meschino coti^rto jf à^^^^èUo 
nelle dseure pagine dell avvenire. *: 

Roma, 14-
Dice&i'che nel prossimo Consiglio 

dei miuistri verrà decisa la nomina 
dèi segretaria genePalo pei Ministero 
delle JfìnanMv ^ 
\ ìì JÀunìcìipio ài Castronuovo, in ti 
oÌJÌ4f vote «n indirizzo al Prefetto di 
Palermo ed al Sotto-Prefetto dì Tar-
raìnì, per ringraìsiarU dell'oparadal^ 
alla disfatta della banda Salpietra. ^ 

fi! pervenuti notizia della morto 
deli'A^roivescòvo di Potenza. 

{Qazz. d* mita) 

y ^ , 
- • H H . • . 1 : 

HOTimn 70i nanajk 
1 l^- ;j 

-/ 

13 16 
. 89 80 90 05 
. 22 51 28 5* 
. 38 31 28 S» 
. 112 30 U2 l a 

••^-r 

•-'• W w j i 
nenàita italU 
Oro . . . . . . 
Londra tri mesi , 
Francia . -̂  . , 
Prestito Nazionale 
Axioni Regìa Tabacchi ^02 —905 «— 
Umica azionale . . 2255™- 2265-4 
lAìfoni tmnaionali .-409 Mtiiì& 2i , 
Oi^ligaifionìmeridim-'^r^ r* 
Banca (oacana . , . 715 ,•-• 7à& 
Créditi mobUiart . .. 961,;— <165 3 ^ 
SanGà generale. '. ,820 -TBip —é 
Rendita italiana . . —•;** -M ««1 

Pt^esdio francese 5 OÌQ 118 — 218 29 
Rendita france&6 3 OÌQ 84 05, 84 2S 

» ^ »" 5030 — ™ — «-
Rendita itafiam BOJO 79 95 80 20 
Ranca di Franala . . 
g VALORI MIyMUSI 
Ferrovie lomb. venete, 
Obbl. fet^^V.E.a. 1865 
Ferrovie romane . . 
Ohhliffasiont romane . 

• - * 

198 

i n 
210 

Obbligazioni lombarda 262 

tCAMERA Di GOMMEUCIO 
H L : ^ \ i ^ J - + - H 

•ìl^l.^'^ • • • ~ 3 " '̂ ^ . 'J^-

l iei iu»'deeli i C«reta > U ) I 1 > U G Ì 
e'^eBle Valeite 

• SETTEMBRE 
Il ! ! • • < • . ^ - W ^ ^ • • • n , • ^ , , . _ 

.- .- j I n f • r • r 

8 . 9 10 
. j . 

11. i 1- 12 : i a 

V .' Rendita Italiana 1 Luglio 
;9 30 89 50 89 50 •. 89 60 • 89 TfO 89 70 

•Prestito 1866 . : " . 
30O-.13Oàrl3QÓ. 1360-.1^00-1300 

• Pezzi da 20 franchi 
42 2343 2346 2246 2246 224^6 

' Doppie di Genova ; 
1 m - 81.90 - 87,90 - 87 90 - 87 90 -̂  87 O'O' 

Fiorini d'Argeiito V. A. 
2 40 - X^a- ^M - a 40 -, 3 40 - 2 40 

Éanconòte Austrìache 
Ì241- ' -a4i--241 - 2 4 1 -241 - 2 4 1 

-„ F„H» ^ lìi-^o +« n n.Z Ile 11 «„ PS"̂  mezzo delle pul)bliche rmmom e pr retto ponUcante. 11 Casalis. Il Qo- i ', ,, , . , i -, - ji A\U _„„ ^ ji ! ,, • ide a stampa si fa ecilo di additarne verno, per dissipare l'impressione a „.." f ' r „„„«•« J: 
' ^ ' ' alle ire;del vulgo> cpn ogni specie di 

contumelie, le deiiberazionì e le sen-
temo. 
• Uìia volta, nel. primi anni della :^Sf^ 
stra rigenerazione,'! giÙJicUi dei lri«, 
bvinali erano in Italia cosa sacfa!. Anzi, 
si rilPneva che questo rispetto alla ma-; 
gislraiura fosse' una delln condizioni 

Indispensabili di òn regime veramente"^ 
I beralé. Ora è avvenuto di. questo 
come di tanti altri canoni di libertà, 
che per una strana e deplorevole con­
fusione dì idee hanno perduto ogni va­
lore. Il concetto della libertà fondata 
sidla logge, della libertà ordinata, che 
è quanto Jdire della vera libertà per 
tuttit 6i viene perdonio fra noi. E an­
che le sentente dei tribanuli. <̂>,n di­
ventate buone 0 cattive secondo r ti­
more d î parlili. E si^fiim;) apprez?.;^-
mcntì così sulle cause cfviH'come suue 
pénali; è s'interviene^e si manifestano; 
opinioni sul merito deito^ c.iu5^ stesse 
prima ancora che i tribanah abbiano 
giudicato. E sì, Va più oltre, s'impone 
quasi ai magistrati digi»idlcare in uno ^ 
anxicbè in altro modo, ed ora, come 
s'è visto in reeeptì pcaasionjj. il Con­
tentarsi di far voti affinchè una sfìn-
ienìa di là da venire imertirèti e1 ap­
plichila legge, secondo c^^j.,^desiderii 
preventivamente manifestati, non è piò 
un atto di soverchio ardire,.IV far '̂ otì 
è proprio dei deboli;!forti comandino 

addìritiura- ; ' ' ^ ,̂  
Le condizioni (ìeila magistratura in 

UBlìa ai son dunque fatte dtlTicJUiĵ ìme, 
e la politica, ' che invada taUi, inco­
mincia adi invadere anche il sarilu^rio 
di Temi, ^oa ba guari, parlando dell;i 

IL A 

ii 

::Leggìamo aella Qastì^eiìa di Vene­
zia, Ux i. .% • ' :• 

iJutorao a i r arrivo dì S. M. il Re, 
nulla sì sa di positivo; anzi poti'èh^e 
\èÌWe' perfino ohe S. M, 'tìóii venisse 

in quest'occasione a? Venezia. 
, Sembra ' in vece accertate* {e lo ati-

'BUURiamo con piacére) che S. M. la 
Reglua sì feraiQrà presso di noi più 
dì qtìellò che credovaai/e forse tutto 

•iLmései^ ^ . . . ., ::^:^'!i.''::::.i 
Questa mattina S. À. il Prìncipe 

tieàle recavàsl a Visitare la Basilica 
di San Mc^co ella Cripta.» -

- H 

-̂ ' 

LA lEEGilW VENEZIA 
• = > ^ 1 -

l a stessa Qazzeiia reca: % ^ 
. «Oltre ad altre person#i>^3. MI lia 
Regina ric^evevà og^ in udienza pi^-
yata i l chiarissimo prof, ab.XjfÌovannìi 
TamWlini, il q^uale le presentava m' 
suo splendido sonetto veràmé&ta pé^ 
trarqhesco, ìnspira^ogH dall'aver ve-
dato un ritratte di.S- M.'la Regina, 
fluì quale, sopra una fotografia dei 
brayl fratelli Viaueiii, erano stati fis­
sati i coloìi» COR uno gpecitìle suo ̂ ^-
todo di diafanosi^omofotografi» d?U' a-, 
gregìo ah. Luigi Qalfmbertl- Né é mft-
mvigUa che i vera: fossero bellf;..j&à-
sendo elevatissimo e sìtapatlco il soz-^ 
getto, chlariasimo rnut>r6, e „:^^rj 
bellpnncfa.0 l'oggetto che vi died0O(?-n 
casione» ... ' 

S, M, la Rogipji accolse il po^ta 
coll^'$ol|ta^ sua amabilitàr e ni espr6S|Q 
a sjjLo", riguardo nei terminij[jiù lusià-ì 
ghiérl» 

DISPACCI ESTKEl •, 

Vienna^ i4, 
Blsmark, ch'era qui aitesj con la 

maggiore impazienza daU^^polazio-
ue, si trova ancora 8 Ga^ t̂ein. 
/Cor re voce, che ritengo ÌQtmddA^ 
oh^egli si trattiénd colà ad attenderà 
il jìUiizio poiitiljoio, mo.Q îĝ . Jacobini-

Il ministro Stremayr^ inaugurando 
a les'jhen in Moravia una scuola po< 
polare dichiarò che il sentimento di 
equità lo guida a dipfoiìdere 1* ìstru-i 
zìone. oh* egli considera quale ttezzo -. 
più effl<Mice per conoHi&rQ^jiurevol-- \ 
mente le varie nazionàiifaf tionclusa i 
che dalla concillazioue solCauto ni può \ 
ripromettersi il generale benèssere. ! 

' ' (Indipendehi&ì \ 
-i - i :• Leopoli, 15. 

' La Gazeta Narodova raceotda^da; 
caldamèutè che tutti.ii, deputa^ ;po-
lacohl jejssistano. all^apertura del I*ar-
"laine'nto,'affine dì assicurare al par­
tito nazionale la 'prèyfd6nza<iell| Ca­
mera. . ,, . . , (̂ •rfemì 

, ...^CQMar'ttnopoi, 15. 

Huanì pashià è designato' al posto 
di hatnxdcan e co„mandaate ^ ^ a t t e 
•le milizie turche a M tvibazir.;-./ , 
h , • [(idem) ' 

Rendila aviiStriaca fbroj 
CainMo su Londra 
Cambio suWItalia. 
Consolidati inglesi. 
Turco . . . . , 

198 
280 — 
117 6» 
2 1 1 - » 
2 6 3 - ^ 

65i62 65171 
25 33 26 33 
10 75 10 75 
97 7à 97 ea 
11 - U -

— *- - - fc * - ^ ^ ^ r - l 4 i ^ i Jrt^ J^-JU^^ ^ x^ • • — ' a p p i * ^ i<^ ^^é^-^tLitA i lv-p^^tu^fWtatfM bVHVT 

SOCIKT^ 

' 'DANUBIO 
autori2Eal,4 àui R. Goverso 

» -

- ^Jr 

-^ ' r"._-_-yJ 

r ^ c^ 

(Agenzia st&Iani)" '̂  
• v ^ ^ !^"7; 

' - -

vi^Li^.^^r' 

[? 

l i s t i n o d e i f^ ra i ì l 
m^nkdal 7. «^ i3 settembre 

il quint. 
IFramento da pistore . 

id, ;: mercìintìle 
[Frawienione pignpf^ftq 

id. , giallone , 
id. , ̂  uotìtrano 
id. estero 

Segala nostrana \ . 
Avena aosti'aàa . . 

. U 31 -

'.' » 24 5Ò 
. » 23.50 
. » 21.— 
. » 23. 
, » 21 50 

fatti, basta osservare che la vedova' .se^lenaa de! iribuiide di Mli\ni per i 
implicata nelr accusa d* assassinio hai dì vìa Mo&Uóva, dicevamo che per 

tulli era un dovere l'aspettare U decì-^ 
sioné della Corte d'appello jctie i ma­
gistrati avevano applicato la legge 5̂ 7? 
condo coscienza ; cUe dcgVinconvenienti 

servazione, la quale può appUoar-ii,.. dn processi politici si doveva attribuir 

01SP4CCI CELLI NOTTE; 

pur troppo, a molti altri dibattimonti 

i 'M 
I-r" ' ^ 

_-*Trt 

VjflH^u.il3.Siendit» it. goA. da y lii[i 
; •-il i! 87.50 87.60. , '.i X; 

U, l lgwin. 89.6^89.75. 
l 30 fc-anchi 22.48 22.50. '>;Ì 

^ i H o , #3. Rendita tt. MM 89:85. 
V90 m^hì 22.44 22.46. 
Se«e.fAffi:-i nullì^ ^. 
Orano. Rumente di n messo fracco 

m s;^4i frar^o-turco: fcùiàeuto prezzi 

f^^ LIOMÌB» 12. Sere:AffaWli^ita.tlf pirezzi-
invariati. î  

- - r i 
K^nhH^'J^^J^ < 'ài^^W-W>--^htÉirr' ^^^t ^ f -• -^ i f lh . iT p^n^i-jgph • J . T ^ . ^ _ 

s 
• • • ^ ; : , • 

^ - • ' ' • 'T*''-'̂  

MOSTRA COWÙÈSPOKDEWU 
p ^ ^,WL ^ ^ ' - j f i ^ ^ i ' - \ 1 H W - ^ b X . J - ^ T ^ _ - i P : H " 

che svolgonsi nei nostri tribunali,' 
L'osservazione è questi: Si fA dopo 
un anno dal commesso reato, il di-

K - I J > IL ^ 

battimento 1 Ciò è enorme e prova 
ancora unavoUa che nell' ordinaiBeato 
giudiziario italiano c'è bisognosi Vî ' 
forme serie. Il delitto fu perpetrato 
verso la metà di setteicbra, del 1818 
e il, di)?attjj)]ento coutrp gli imputati 
ÌBÌ inizia l'ultimo giorno del settèm­
bre 18" 9 ! Tanta lentezza è'^deplora-
bpiissima. ,, ^ 
,/lT)ìpeiida da ìnsufflcenza di personale 
tì'^* lungaggini di procedura, èssa 
;#vy^bbe ricl^amare tutta l'a-ttenzione 
"4èi legislatori e. dei mìnisty, 1 quali 
cianclanorttìttaì il dì, di i^ìforme e 
.non sanno attuarne una sola che tolga 
àe^'iaroente gii incouvenìeofr lameb-
iati dal paese/ ; ; t .-^ . 
. . La lentezza. n.«ì proc^djmgiìti nuoce 
anche alla pubblica sicurezza. 

-A Roma ieri, fuori di Poptft-Ang«-
&i lica. fu commesso un Dosassimo, Un 

giovano fu uccìso da un inlìvìduO di 
40 anni per questione*.,- d'una liral 

la colpa "non già ai magistrati costretti 
ad adempiere il proprio ufticio, ma :d 
governo che colle suo teorie ha reso 
più (reiioentì lê  offese alla legge ^ 
offeap che poi è necessario di reprir 
mere, nientre la maggior parte di/esso 
neri'(Sarebbero state-commesae, sé l-
loro autori non avessero luittoasaegna-
mento sulla.debole^zi di chi è (ilh di­
pesone della cosa publica. 

Oggi abbiamo un altro fatto non meno 
gravo, il tribunale corre^innale dlBo-
ligna ha condannalo a varie pene al^ 
cuni citti.dìni imoUsi. Ed ecco il V Co-
imitato circondariale 4'Ini'^^ ^'^''^ 
I Consociazione repubblicana delle Ro-; 

,jf magne > sorgere;in alto disfiora ê , 
solenne prot(istàM5thanco malé'se qbê ^ 
sii signori si fossero ììmitati a dichia-
rartì clie, non, tpgbfìvan'? puat^ la loto 
amicizia è! condannati; rùa ^^p^othlann 

SIMLA, ]3. -^ Le truppe affane 
i^pr te recaronsì a^l Distrotto di Zur-
matt per eccitare te tribù, ad atuc-: 
care U fianco de^JoglesK • • 

Le tribù sane ofsffbslo a òombattel^é 
g*!!'inglesi, ma mancano di capi e di 
organìzsaÌEione< • : ; 

Una lettera dell* Emiro dà P assi­
curazione che egli cuutinifa ad essere 
P amico dei ùój^no delle Indie, | [ 

Roberts ricevete istruzione di ^oj-
mahdettfgU dell^ prove- ' 

- > 

m PADOTA 
' - .iitìffr " 

• x -An 

<^ v A y^VN 

) 15 settpniifre, 
• - , • ' 0 ' ! -f-: ' ~ - • r - - - : ' • - . • . : • • . . , ; . , . . • \ 

Tempo 7n. di Padova fif ftll «t.S5 s, 1^ 
Tempo Mi:4f iì(Mwa ò r« ì l OT.57 S. 42 

OsaBRVAZIONI UaTe!0|U)IiOai<XEB j 
''tseguiteall'altezzadi^ Vldalsuoio 
• di-m. 30,7 dal liueltoMédto dstmai^ 

1^ settembre: 
1 T.''>1 1 -

1 

Rùtna, 13 settembre. 
La notizia data ipri dal giori)ale -'̂ '̂'rfvr'.0*1.̂ 1! 

Term. q^ig. 

. cooipo h fientenzj dal. '̂"'̂ ««^^Q.. *̂ i l l H f f i l f ^ J i , / 

. Bologna, perchè erronea e disappro- ' ^" ' ' «^K» ^^^ 
"r^ata dalla coscienza-intera deUpa 
«ed in fine Up\wm^ chein,Itali0b|8ì-
«stano ancoi'a ti'ibuaali l-quali, malo. 
•,adoperaniìopi-n^n'idt)raìfii3tero dalla 

• « gttisuita,-non- .«appjano-proleggere.ii. j ja; mesMó^ del 13 al mexso^ elei Ì4 
< tliritti flei eiualiiii e difo;i(i.Taft Tono- * - " • . -~ * 

î «'̂ al);U^à fcal|iimialJi, e si scagUtio in 

Dir. del vento 
ytl:''^t(l.~or^• 

ria del venw^ 
Stato d9i ciem'd&rWò 

o 

BORDEAUX, 14. rrKel ballottaggio 
rimase eletto Achard repubblicano con. 
,4^98,VQ|ft,^l^nquìn'ebb9 4440. 

iTÈJJlv, ,Ì4."— Gli abitanti crìatiani, 
ottomani.:ed ebrei di Janina spp.dirono 
al ,R9-e; al CQuatgliq dei ministri jd# 
dispacci, accusando i . t re rapprese^-:-
tanti di Janìtìa a Oostaniinopolidì 
usurpare iJ titolò di rappresentanti,-
gli abtautì di Jinina, chieltndo Van-
nessibne alla Grècia. / "''''^•. 

PAR^GI^ 14. =^ Domani pranza atti 
ambasciata italiana in ouor del Buca 
d Aosta. 

LONDRA, 14-.^ Fu conferita Et.Na 
bar pascià la gran croce di Sltt Mi­
chele e San (5ibrgio pei suoi servigi 
come autore delle riforme in IS^itto, 
per la.buona amministrazione e coma 
difensore della giusti^:!^. f̂:̂^ 

SIMLÀ, U. ̂  Le tribù di Kojack 
e Alikeyi sono fevòravoH agriQ^lesi. 

Roberts spera di farà un. accomo-
damento coi capi delle tribù vicine a* 
Alilt^il per assicurare, la, strada dt 
Shutargardaa. i. y-i} 

PERUGfÀ, 14. -^;^i^aiinistro Ori* 
maldî ;è^aì̂ )̂iya1to : 'fu ossequiata:alia 
stazione daùe ^atorlti civili e miU 
tari. Visitò T esposizione mostraù'dosì 
graudemeute soddisfatto della^ Splen­
dida mostra artistica ;.,acquistò pro-
geX^li lavori, iis^isteiW aììa distHbu-
zl(>|î e. dei prenci aU*ftsÌÌo d'infanzia, 
laEwiaùdovi un dono dì lire trecoiiitor 

^l'pranzQ. o^TertSgli iassÌsÌe^aaa.Bft:s: 
rfi^hì ragguardevoli .personaggi, l ì 
Siùciaco salfttò il Mìaistro ih, pome 
della ^ìttàdinauza. lbMlnistro:'3i'4i3^G 
\\e^ ^yisìt£tre Perugia: lodò TEspO" 
slzìoue : fece î n brindisi a ^^rugia 
fortlsamW pen^ pàttiottisrao e'^orio* 
sissimavpQr injieUìgd^a,. Le sporan^a 
dell'avveoìre iSt ria.sisùmoQo uei nomi 

del Ks^iàeH^patrlat (Appia^)^: 

« SIAft̂ UISSO » (succedutî  a!!t Frim* Eff-
cudìì di Assicurazioni) che po&flifide un Ci!^ 
bUAflf̂  S o d a l a di . 

Cinquo Milioni m l i re 
A B 9 I i C l 7 H A 

*. Oggetti mobili ed iramobiU contro ! ésixml 
cagionati da fuoco, IkUnalow «i ' 

9. Oggetti mobUipfìt ira«ip'Gr£cip&rac^^ 
e terra, .^4 

h. r a p i t a l i « rcMidate miBUi 
tfrll^^ooltto tanto pel cuo di viÉot 
cbe di inort«« . 

La sunonnnata Società, ri8ìiettìv»ramttfe 
la Prima Societii di Assicuraitoni <af&2 itit 
eìrca trt^nVannl alla Pr^ìrEEivlA >SS 
Pad«vA^^Ì "godè meritamente Q ĉ editê  
delle migliori Società aB»icuraLtriel Unim 
per la sua solidità quanto per U ^oU^dite-
dinfì ed equitJt con cui liquida e pa^t 1 é»ut.i 
degli oggetti da 9Bsa a5s|curatt̂  '̂  
¥i:of^iwtto M'attivò a igen^^id^M 
Fondo capi ta le veritto U S,5D0,0Q9-—̂ , 

ftamo Incendi / * W , m 8B3jmSH*' 
^ • Trasporti > . - »\ «S^SOT^ 
: - Vita e Vitalizil . . MJÌ,S69,8a 

Incendi i>endenti - - * • ÀXWÌX& pen 
Trasporn pendenti. . -
Casi di morie pendenti . 

• ^ i 
K ^ , n _ , A 

•-1 1:, 

• j - I . 

totaU t^ tt;U4,96L4t 

^: prtrmjB circa j » . • l* 6,430.000, 
' Le suddette L 8,3H,963.ndi kttìvo tcnor, 
collocate in vriori pubblici i3SBftlriatói.«dit*-
ììani), lettere dì pegni gĵ Fantite ipolè<^fe, 
menili, prestiti \erHO efttUi, in fltabiM) wsi 
come da. nota detlaicliata del bilando- -'{i 

La fionominala Societli ebbe cfimc ASffiftftS:. 
P>rlnel|iiall per la PTOVÌDGÌEÌ di p2ào'Q&c 
prima il sig. lE. Seoipoll, pei il 4s- ®-
Dalla Saittii j ora vi h rappr^cnt^tit 

pejp me&U»' trovafti in 
sul Corso VittorioKmaauel«o^U m&h 
pria casa ex Velie N. 20- /Tt ? 

t'Uffleio deirAgoHaia Mneìfcsl^ 
per la I^roTincia di V^adó^ è^ìiftt 
Pala .̂̂ .o Z^hovxd. Vì'à MorsàrtS. U H 
in PADOVA. 

r" 

fi • % 

D[ fEOEscy E DI mmm 
pep ri'pai'ai'o agli esamitèenioi ^' 

^ ginnasiali » f 
d « l prof. SSEIL'K', Via eiàlSo, 4 S 9 
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wAimm 
G\SA Qivile, con giardino,. stallai H-
messa ifimiietto la Cbiesa.di-SantaiCa-
teHna. • iì .-^s i-

Hivoliiersì al Condttttóre del Caffè 
PedrocchL r" " . - ti, f^ 8-45& 
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L^'c^tà è fistiati ;.,prepa!^^g^un|^* lT(|?rAppartftmonto irt If^iandi 
itirSttt'con fìMcóle-6 .una serata di Bu& Vecchie N. tJ4 B. composto 

gala^ al teatro^ 

dtneo IjlircAYn; gerente ruponi 
••i ".' 

Temperatvra massima 
» nmtnM 

t23, 
t 13 

IdÙMnlimoI r nttenilocs Scryu3)hHcft 
in p&rtlcoiaro &1 Cit̂ i tU !&migll& «j 
sltfl E>uer|̂ r0 di porr* «ttcnzlosa TaV' 
?lsD in 4 pajdnft d«ll« 

coll'uin £^a qu&l« fi pub godile «ut 
fsrrea. (; 

dì. 

mvòfeerii allo Stiidìp del sig, Av^ 
Tocito -Mareo Dòtia-ff^"Vìft Baa 
Vecchie. 
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•anA'«MBi«UkIi«E£B£4f»^(^J^f«U^^i<^, 

il 

SPETTAOOU 1-
TBULTRO OARIHAIOJÌ. ~ La dram­

matica compagnia di ò . 131ivieii|e £ * 
retta dall' artista A. Dì|ig9^^ ^pP^*' 
een^ : Cna causa cekbrl^%ùjiC! fa? 

r. L 1 ^ ^ j -
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i *3s Ahli'^n ^^ doma -iHe sempre e aoB accettare cbe qatlie del prof. POSTA !)ÌI PAVIA. delU faraitò|a OT 

In attesa doUMn-

n h v S O U Ì ' H E " ' M s S I È D £ " M " m » Ì L K ' ' à f c Ì ^ ^ [Vedftii'diclUaSBÌÓne'délìa ÓommÌBS. W c ^ ^ Borliao, 1 Febbraip 187Q> 
OnorevoU Signor Farmaci*!* OtTATlO GALLEA^I. Mono - - Vi compiega boono B. S . per altrettRnte Pillole prof. 1?0RTA, non che 

tlacotì polvere per actiiia Bedatìva ebe da bm 7 anni etpèrmmio neUa ima praitcot smfldicaa4aQe le lUeBUorragìe al rscmtt che cronvsht,&i 
in aicuui casi catarri Q restringimmti sjnjtrtóii, applicsndoBe l'uso conie da iatmzìone che trovasi,;,9egBata dal prof. Tor ta 
•?io, toa constderazioDe, credeteinì l>.r© BàzzSnì Sa^tario (H CoBjfrMie K e ^ o . . 

Piwi, sa settembre 187S. ^^_. ; • . • . , . . , ' ; : . . : . • - • .. ' . ; . , > ; 
Coltro »ii;-u.i i»jriuw / B . B. .li 'b. a^WB'.-spctiiscoBoiranclio 

. ,j^ii'e(W,,0 '-.fiiiAute S'X'i-̂ alSo iiM eui^iaptìadtìnaa. kauctì.. ^ ìia Ftrmaoia -. 
I t i , ŝ> iiv ffc s^tjtiiBìoats «à ogii riRbìe^U, *uuitì, se 3i rie>Ì6d6 nuche di CoufligUo mediqq^.coiitiro rimtiSB» ai vaglia postalo, 
F. / ••• , \ t®r l¥^r# ' ^ l i s •?^mir.̂ àa&lî  /^. S-à éì B T Ì A f l O S à i t f c à i I , ' «fi i t i "A f^^, • ^ 

f a s i c o j all'LagroMO y^MMUt JTarvitf, plaim S. Carlo — ?iir»ftai* «kt^tral» *asF»i«ni) già Dapscia, Via Uoraa -^ PamaaU S, m^a, gu G^ 
r^sol* ^ ^. ^sHifo, Via tìai-̂ s3al© M. ii — n•fi;^3al ^rHW^ro * C®»»., «esoalaaiil IR aasfikiball -- PàriaiioU ^arbflrtt, Via BorRgrosK^ - ROèSA. 

C»S4^« I^;r4«a a flgU, -̂TogìiwfU, ria IsUo St^-llo, U\ kM^-à^ C. r<K*< ^ WA.rOU. Lsowi do e Momanoi acarpUU iKigi--QVA'iOVk, ^OVGA, 
totrssató&ì Brutka Cari&, t&^m&^^^--, mummi^i P-ìrim, drogiark ™ VEI^^Sìà^ Smimr mmipptt i»r»»oiaj LoHgtffa •*««>«*»• «t̂ v̂ ^̂ f?* - VK-
«.053A. iFy«nr.« AariaHG faiissaai^i Ctìrs-̂ -wiÈ FiSfi,:.̂ *̂ ^̂ *;-̂ !̂?*»»», J&ÌBÌ5S«UIÌ PtueU ^ranctKo - tOUfìOÌ^K, l/vigi Angiùlani •^ ^O'- '^^""-,£*"* 
'miti S&i%it — ?«StO&lJk, iAnaidi» ywom — MKTi, ^ I W Ì K Ì C O -P«(ri»i - TSlivSSI. C*raragli Attiguo - MALTA, fermuau. £•««<;;«»'( - tRO^-
BTIi. C. SamtUi Iacopo Barrax^U, isx-asi^U - %hXÈ^. A^drù^ic H. faiBwela — MltAÌ^O. StfttiUiJ*«ato Cam Srba, fià Htraalft, li. I ' ^^ 
Kfiii^nitls «BU»rt» V\-aono Kaaaaitis. a. ?3: 0*.;^ A . Uasmmi s C, ?*« S«Ia, Ì«} a ia t»tt» l»_pri»8ljM ffavranris del lRng»o. 96 .W 

• • ^ 

idairEfitero pej" U nostro 
>ii£j w i i i naie si rlcevoue 

mefite pMio l'Agènce Principale de PubMclté E. E* Oblìi 
glìti Parlai, 21, lUìo s^alrt-lSarc, ed hi Londva i»rè8go 
signori E. Mlcond e C 139 e'140. Fltet iSlréet 
Bftle delia Casa E. È. Oblleght). 
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i Vero Estratto di Carne 

" ^ ^ J i j J ^ ^ ' |f£ 

PABBRICATO A FHAY-BEKTOS (SOD-AMKRICA) 

D* ! 

I 

I . 

l̂aeinaSoo ««infinto se è i l s s c n a v a s o ^ ? ^ . ^̂ ^̂ j 

Deposito in Milano presso CARLO F.KBA, Agente dell* Coinpagmia 
per ritiiUa e presso la Filiale di rRDBlUCO JOBST, e dà 
principali Farmacisti, Droghieri e Venditori di ComrneBtibiH. 
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J ' rcHi la ta Tijfjogr. ÌE^U,t|*, 
«aova - F. imim '-' ViaSwTl 

IL -mm^ votUME 
. , . . DEI-, . 

•prof. Fil ippo 

^riiKìiiwi V\ 
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"ff-f. iì^ 'Il t 

Prezzo L̂  
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imm^ffl 

.'̂ - > ì *'^'Ì>(»»OH(tor« nei prinmrt À0tt-ffhi, Ristoratori 8 PasttccieH ti'BudìilO a l l a 
. ^ H - . p 

- 9-

APPLICATA ALLA MEDIOINA 
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Il Domandare sempre alla Casa E. Blìiwcìil èC. -* tenezia 
^ - . 

- ' . ' - j 
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ipeclaUnent© pe i ^ . 

L j r 

^'==--,. --' 

• SAEUIl ICAZro 
IP 

Es^sa f encJe a! s a n g u e ] a s u a 
; èow<tó«sa Hjiiurfìfe, fc^riifica a ifKìcQ; a poco 
t ìé CQstUmsimi Unfatiche, deboli o deòtHia-
< te, ecc. È provalo essere più imtriiim della 
? CARNE e 100 volte più ecommica dì qua-
) lunque ftltro rimedio. 

A i ^ p r o v t i t A dl^ll@ i^pSffonrRv 

liji. Marco, Calle P l g i i o l i / ^ S l , l a proiìlgiosissiina 

fl pwcìalmentfl pei i 

B A M B I N I E F U E n P E R E 

H ^ 

|ù7--396, 

ed a quella Oniversale di Parigi 1878 
. £&ii4or&«à iEIedlct ie «S' E u r o p a 

Un. «»tcÙ «madrina p « 12 Mìa.étr. U 3 . - = ^ = ^ tJna «aiolà .Uindrioa par 24 MinWtro'L © . S O 

" CONTRO RIMlftfcA m l t RKI/ll**» »»»0**» AJ.Bi» * * • * 

E . B I A N C H I e G. ^BKBJKIA^ (S. JHareo) Calle Pignoli, N . 781^ 
Bepoeito in PadoT^a con véndi la al l ' ingrossò ed al ntlnnto presso la g a n n a o i a Rea le j p a » n « r t ^ ^ 

In^posRlbUe ca lco la re il suo gran valorfl 
nel mauU-mrtì il t^an^^ue purom^^V^stulsymo 
della protiigiosiasima F Ì J O V L S A W T J B . 

Il più potente del Ricostiluftnti, ~ Coh 
pochi ceiìfesimi ài giorno chiunque pufl 
godere una ferrea gaiiite, . 

i r 
u v i r o A Q j Q s n ì ^ ^ g & i P d 

unij * . L 

it:-^- VESCIGATOJRJO LIQXJIDO A 2 a M 0 N T I 

=1 
i 

per le zoppicature 
LUE 

ABOtTATO rai 

fe^ E:elBegglQi6ntÌ iH Cavalleria P Artìgl lot ia 
j?*r c»rdin« <{«J B . Ministera della Gwrra 

ottimo nmedio di pronta e sicura guarigione per le dooìiè vecchie, m-
tiètéioni deUe giutìUtre, in^^ssammti dei cordoni^ gambe e, delle fflati-
4«lè. Per moUette^ vesckoni, capeìletii, puntine, formelle,, debolezza dei 
rem, ecc. *- Ogni fiacone è munito def marchio Bollo Governativo. 

Vendesi preBBo l'inventore HETKO AZIMOBTI, Chimico Farma­
cista, Milano, Via CorduBÌo, 23, ed in tutte le principali lanuacie del Regno. 

Vendei m'>^JDOFA preBsó U farmacia FIAKEBTe STAUEO, Ber­
nardi e Imrei'-liacchotti a S. li^onardo e BOEGOKZOLI farmacista. 
f resu) Bottiglia grande servibile per é cavalli L. « Bottigìia piccola per a cavalli h. » . » 0 . 

Si ff/edisee eaniro vagHa postate in tutlo il R^gno. ,. . • • 19-*fe6 
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diretto fi.l& » 
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omnibus O.IS i|.' 
• » 10,49 

diretto &.1& 9\ 
\ mìsto' , e.lQ » 

SDO & CO-
negliano ; 

! wnnibus 10,20 « 

Arrivi 
a UDINE 

10,£0 a. 
2,45 », 
8,^4 • 
8,49 • 
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Usaisa© per SB(«rtr« 

partenifl "C# Arrivi 
da UmNS j il a tfESTHK 

Vigodarz^re 
Campodirsfgo • 
S. Giorgio l't-rt. , 
Cainposfìmpicro . 
Villa dtl Conte . 
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1 
' ant. ani. 'pom'potì 

part,.S,37 9, 6 3, 3 7,38 
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Cilladen»?^^'"''- ^' ^ 9.36 3,37 

Villa di t Conle, 
Caiinpcsnnipièro, 
S. Gtorfiio l'ert. 
C^mpoùannego . 
Vigodanere * . 4 

6*41i 9,&8 4.16 -
6.58 10,13 4,36 8,37 
7, 5 10,20 4.44' -
7,15 10,30 4.56 8,49 
7,27 10.41 B.IO! - ' 
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' Partenite 
da PADOVA 
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Arrivi 
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diretto 4,3S p 
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i ^ 

s 
ani. i ant pom'pom 
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5,45 9,19 3.20 7,48 
5,56 .p, 33 3,30 7,57 
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Carmigtiano . 
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5, 8 9 , -
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